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APPROFONDIMENTO EDITORIALE

La salute è 
una cosa seria

Il futuro dell’Ospedale: le soluzioni si trovano 
con il dialogo e non eludendo il confronto

Passa all’unanimità la Petizione per richiedere la revisione del P.A.L. e iniziative per la ridefinizione dei ruoli degli ospedali
Qualcosa non torna. 

Qualche settimana 
fa si è tenuto 
un Consiglio 
Comunale aperto 

sul tema della sanità 
e nessuno dell’Azienda 

Usl ha sentito il dovere di parlare, di 
chiarire e rispondere alle preoccu-
pazioni che appartengono all’intera 
comunità. La stessa Ausl, a fronte di 
un comunicato stampa del Comune 
in cui manifesta forte preoccupa-
zione rispetto al futuro del nostro 
ospedale, dopo pochissime ore 
trova il tempo di rispondere attra-
verso un “controcomunicato” come 
se fossimo due parti contrapposte. 
Per una volta vorrei che anche l’Ausl 
si mettesse dalla parte dei miran-
dolesi. Noi continueremo a farlo.

Servono i fatti, non le parole
“È forte e motivata la preoccupazione 
dopo che anche sugli organi di 
stampa della vicina provincia 
di Mantova è uscita la notizia in 
merito alle criticità del pronto 
soccorso dell'ospedale Santa Maria 
Bianca e sul suo prossimo possibile 
smantellamento. Le ragioni 
risiederebbero nella scarsa presenza 
di personale sanitario in grado di 
garantirne l’operatività, secondo il 
quotidiano che ha riportato la notizia 
e che un’eventuale riorganizzazione 
interna concentrerebbe il personale 
su altri reparti a discapito del PS. 
Riteniamo indispensabile avere 
spiegazioni a riguardo a partire 
dalla Regione, come dalla CTSS e 
dall’Ausl, considerando i timori che 
stanno serpeggiando in merito, tra il 
personale medico e paramedico e di 
riflesso sulla comunità mirandolese, 
come su quella dell’intera Area 
Nord. La chiusura lascerebbe 
completamente sfornito l’intero 
territorio, già penalizzato da una 
viabilità totalmente inadeguata, e 
che peggiora durante la stagione 
invernale.”, queste le parole del 

Sindaco di Mirandola Alberto Greco. 
L’articolo a cui fa riferimento il primo 
cittadino della città dei Pico è uscito 
sabato 20 novembre sul quotidiano 
La Gazzetta di Mantova a pagina 
43, col titolo “Il pronto soccorso di 
Mirandola è a rischio Guai per tutta 
la Bassa”.
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Prosegue senza soluzione 
di continuità l’impegno 
dell’Amministrazione comunale di 
Mirandola in difesa dell’ospedale 
Santa Maria Bianca. 
L’ultima azione posta in essere in 

prima persona dal Sindaco Alberto 
Greco è l’invio di una lettera volta 
a ottenere chiarimenti urgenti 
rispetto alla situazione del Pronto 
Soccorso. 
La lettera, spedita il 29 novembre 

scorso, è stata recapitata al 
Presidente della Regione Emilia-

Romagna Stefano Bonaccini, 
all’Assessore alle Politiche per la 
Salute Raffaele Donini, al Direttore 
generale dell’Ausl di Modena 
Antonio Brambilla, al Presidente 
della Conferenza Territoriale 
Sanitaria della Provincia di 
Modena Gian Carlo Muzzarelli e 
per conoscenza ai Sindaci del 
Distretto Sanitario di Mirandola, 
Camposanto, Cavezzo, Concordia 
sulla Secchia, Finale Emilia, 
Medolla, San Felice sul Panaro, San 
Possidonio e San Prospero.

IL TESTO INTEGRALE DELLA LETTERA

Nei giorni scorsi l’Azienda USL ha diramato un comunicato 
in cui si dice che “L’attuale criticità di personale nel 
Pronto Soccorso di Mirandola impone certamente una 
riorganizzazione, che si configura come misura temporanea.”

Il passato ha insegnato a Mirandola che tutte le contrazioni 
di servizi temporanee qui sono diventate definitive, pertanto 
non accetteremo riduzioni di servizi, nemmeno per un giorno.

La Regione insieme ad AUSL Modena si attivi per reperire le 
risorse umane dovunque, al fine di assicurare il permanere 
degli attuali servizi, cioè l’attività H24 del Pronto Soccorso.

Accogliamo l’invito e chiediamo di incontrarci ma al solo 
scopo di essere informati sull’assetto che garantisce la 
continuità attuale.

Il Sindaco di Mirandola 
Avv. Alberto Greco

LETTERA DEL SINDACO

Il Sindaco Alberto Greco scrive una lettera per difendere 
la continuità dell’attività del nostro Pronto Soccorso
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MIRANDOLA

La risposta dell’Azienda Usl di Modena 
arriva attraverso un comunicato stampa

Alberto Greco: “Un declino contro il quale combattiamo 
con determinazione nell’interesse della comunità.”

“La preoccupazione dei cittadini è la mia preoccupa-
zione e di tutta l’amministrazione di Mirandola – sotto-
linea il sindaco Alberto Greco – che si aggrava anche di 
fronte a quanto ormai circola da qualche tempo all’in-
terno dell'ospedale stesso e su cui abbiamo la necessità 
urgente di avere riscontri: e cioè che dal 14 di dicembre, 
sarà soppressa l’operatività notturna dell’automedica, 
un solo medico resterà in attività di notte, mentre due 
saranno quelli durante il giorno. 

A ciò si aggiunge che entro fine anno o inizio dell’anno 
nuovo il Pronto Soccorso diventerà un Punto di primo 
intervento e l’automedica sarà riconvertita in un’auto 
infermieristica (la differenza è sostanziale!), con le 
ambulanze dirottate a Carpi, o Baggiovara o a Modena 
al Policlinico. 

In altre parole, tutto porta a pensare, peraltro, senza 
particolari sforzi di fantasia, che la strada sia già 
tracciata, una strada che se dovesse essere confer-
mata porterebbe ad un declassamento importante del 
Pronto Soccorso che non sarebbe più tale, ma un Punto 
di Primo Intervento.” Suggeriamo a chi volesse capire 
meglio gli effetti di questo mutamento di vedere quanto 
già successo all’ex ospedale di Castelfranco Emilia.” 

“Nemmeno due settimane fa – tiene a precisare il 
Sindaco, sempre più determinato nel chiedere un 
confronto fattivo e foriero di azioni positive e migliora-
tive – il Consiglio comunale ha votato all’unanimità la 
petizione lanciata per la revisione del Pal. 

Votato anche da chi, inteso come forza politica oggi 
all’opposizione, all’epoca del referendum sull’ospedale 
– per citare un episodio tra tanti - invitava al boicot-
taggio. È bene accolto chi si redime e capisce che il bene 
prioritario è quello rivolto alla tutela della comunità e dei 
suoi servizi. 

Anche perché i cittadini sanno chi negli anni ha difeso 
la struttura ospedaliera e chi no. Ora, con l’auspicio 
di ottenere celermente ragguagli in merito, sarebbe 
opportuno che la Regione, che afferma ‘l’ospedale deve 
tornare prioritario nella discussione politica organiz-
zativa quando si parla di sanità in Emilia-Romagna’, 
facesse seguire anche fatti concreti e documentabili, 
alle tante belle parole ricolme di milioni di euro. 

Dopo avere scelto la via del silenzio decidendo di non 
intervenire durante il Consiglio Comunale straordinario 
sull'ospedale, l'Azienda Usl di Modena ha deciso di rispon-
dere all'ennesima sollecitazione attraverso una nota 
stampa che afferma: “La Direzione dell’Ausl è comunque 
disponibile a incontrare i rappresentanti delle istituzioni e 
degli enti locali del Distretto per illustrare le valutazioni allo 
studio per la risoluzione della situazione del PS del Santa 
Maria Bianca.”

Il nostro ospedale si potenzia con le azioni, non spargendo parole che suonano come 
il canto delle sirene. Parole che a noi continuano a risuonare come una filastrocca 
sempre più irritante. E intanto, non è uno scoop, le scelte e i soldi paiono andare in ben 
altre direzioni (leggasi Carpi).”
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Covid: l’Amministrazione da sempre al fianco 
di cittadini ed imprese con sostegni concreti

Il Sindaco Greco e l’Assessore Gandolfi riassumono gli interventi economici: “Chi ci accusa di ritardi, non sa di cosa parla”

“Abbiamo scelto di stare dalla 
parte di chi, cittadini e imprese, a 
causa della pandemia, ha subito le 
ripercussioni negative maggiori, e 
lo abbiamo fatto in questo biennio 
di criticità, attraverso fatti concreti 
e documentabili. Chi oggi parla di 
ritardi, additando in modo genera-
lizzato il meglio altrove e al di fuori 
da Mirandola, o non sa di cosa 
parla o è alla ricerca di pretesti, 
accusando altri, per sostenere la 
propria posizione politica”. 

Questo è quanto affermato dal 
Sindaco di Mirandola Alberto 
Greco e dall’Assessore alle Attività 
produttive Fabrizio Gandolfi, 
chiarendo i termini dell’inter-
vento economico del Comune a 
sostegno di cittadini ed imprese in 
difficoltà e fornendo informazioni 
di merito a seguito del dibattito 
generato dagli attacchi stampa di 
alcune forze politiche all’operato 
dell’Amministrazione Comunale  
ed in particolare all’ultimo stanzia-
mento da 200mila euro.

“Lo stanziamento di 200mila euro 
a fondo perduto, non è che l’ultimo 

di una serie di passaggi, in cui 
l’Amministrazione si è prodigata 
nei confronti della comunità e 
della salvaguardia del tessuto 
economico locale. Si parte con la 
sospensione dei tributi a marzo 
2020, passando per la scelta di 
lasciare invariate le quote dell’Imu. 

Quindi si va dalla distribuzione dei 
buoni spesa per le famiglie messe 
in difficoltà, a causa della perdita 
di reddito per il Covid - quattro 
interventi al momento di cui 
l’ultimo chiuso lunedì scorso - alle 
donazioni a Porta Aperta. Inoltre, 
utile ricordare, le agevolazioni 

tributarie per famiglie ed imprese 
volte a sostenere il mondo del 
lavoro, lo stanziamento di 185mila 
euro sempre in favore delle imprese 
a fine 2020, al fine di agevolarle di 
fronte alle incombenze tributarie; 
l’esenzione del canone unico per 
le attività commerciali, di servizio 
e della ristorazione, ambulanti 
compresi per tutto il 2021, i 470mila 
euro per contenere l’incremento 
delle tariffe Tari del luglio 2021”.

“Quanto ai 200mila euro stanziati 
per ultimi – concludono Sindaco e 
Assessore - ci preme sottolineare 
che è di fine estate la deliberazione 
della Corte dei Conti dell’Emilia-Ro-
magna, che su specifica interpel-
lanza, ha chiarito la possibilità di 
utilizzare le risorse del fondo per le 
funzioni fondamentali anche per 
ristorare le attività economiche 
penalizzate dalla pandemia. 
Prima invece il Comune si è mosso 
con altri strumenti condivisi con 
Ragioneria e Revisori dei conti. Chi 
accusa l’Amministrazione di ritardi, 
forse sarebbe più opportuno si 
documentasse.”
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Fiera di Franciacorta, 
grande successo annunciato

I tuoi desideri per Natale? 
Raccontali alla nostra redazione

Finalmente, dopo più di un anno, si è 
svolta con grande successo una delle 
manifestazioni più longeve e più amate 
del territorio, ovvero la Fiera di Fran-
ciacorta organizzata dall’omonimo 
‘Principato’. Sabato 20 e domenica 21 
novembre scorsi in piazza della Costi-
tuente è andata in scena un’edizione 
davvero ricca e molto partecipata, che 
ha proposto ai visitatori prelibatezze 
enogastronomiche tra cui macche-
roni al pettine e ‘zampone dei Pico’ 
e intrattenimenti vari. Complimenti 
dall’Amministrazione agli organizzatori 
per l’ottima riuscita!

Le Festività si avvicinano a grandi 
passi, e come sempre la redazione 
de L’Indicatore Mirandolese è 
pronta a ricevere e pubblicare le 
‘letterine di Natale’ che i nostri lettori 
e le nostre lettrici vorranno inviarci 
per raccontare e far conoscere i 
loro ‘desiderata’ anche per il nuovo 
anno. Come fare? Molto semplice: 
basta scrivere una mail allegando 
anche una eventuale immagine 
a info@indicatoreweb.it Tutte le 
lettere pervenute verranno lette e 
valutate per la pubblicazione. 

C’è tempo fino al 13 dicembre.

A meno di un mese dal Natale 
ci siamo intrufolati nella libreria 
L’Asterisco per chiedere qualche 
consiglio di lettura al di fuori del 
mainstream che a breve travol-
gerà tutto e tutti. 

Fermo restando che regalare o 
regalarsi un buon libro è sempre 
un’ottima idea, questa volta 
abbiamo deciso di affidarci ai 
saggi consigli del libraio: una figura 
importante che, come Diogene, ci 
aiuta a non perderci in mezzo a 

migliaia di titoli. 
Le suggestioni che abbiamo 

raccolto sono davvero tante. Si va 
dalla solidità dell’ultimo romanzo 
del premio Nobel Kazuo Ishiguru 
‘Klara e il sole’, al romanzo d'av-
ventura per ragazzi ‘La scimmia 
dell'assassino’ libro formidabile 
che sa riportare il lettore indietro 
nel tempo, alle ore passate in 
compagnia dei romanzi di Jules 
Verne ed Emilio Salgari. 

In “mezzo” le tante rivisitazioni 

dantesche a partire da ‘L’Inferno 
di Paperino’ della Disney, un 
curioso libro sulle ricette di Asterix 
‘I banchetti di Asterix’, il game book 
‘Apollo credici’ di Leo Ortolani, Luca 
Perri e Adrian Fartade, la graphic 
novel ‘Sono Ancora vivo’ di Roberto 
Saviano con disegni di Asaf Anuka. 

E se cercate un libro strenna dalla 
radici profondamente miran-
dolesi da segnare tra i possibili 
acquisti sicuramente l’almanacco 
‘Scoutismo a Mirandola’. 

Regalare un libro: alcuni consigli per acquisti non convenzionali

mailto:info@indicatoreweb.it
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Il vescovo Erio Castellucci ha 
nominato don Michele Chojecki 
amministratore parrocchiale della 
parrocchia di San Zenone a Rolo 
in sostituzione di don Jean-Marie 
Vianney Munyaruyenzin nominato 
parroco della parrocchia di San 
Michele Arcangelo a Cividale di 
Mirandola. Don Alexandre Nondo 
Minga (foto) assumerà l’inca-
rico di amministratore parroc-
chiale della parrocchia di San 
Leonardo Limosino a Mortizzuolo di 
Mirandola mantenendo l’incarico 

di amministratore parrocchiale a 
San Giacomo Roncole. 

Don Vianney Munyaruyenzin, 54 
anni, è stato vicario parrocchiale 
in San Giuseppe Artigiano a Carpi 
fino al 2010, successivamente 
amministratore parrocchiale a 
San Marino di Carpi e nel 2015 
viene nominato parroco a Rolo. 
Contestualmente alla nomina a 
parroco di Cividale don Vianney 
assume l’incarico di Cappellano 
dell’Ospedale di Mirandola. 

Don Michele Chojecki, 42 anni, 

è stato vicario parrocchiale a 
Mirandola prima di assumere 
la guida, come amministratore 
parrocchiale, della parrocchia di 
Mortizzuolo nel gennaio 2020. 

Don Alexandre Nondo Minga, 49 
anni, è amministratore parroc-
chiale a San Giacomo Roncole dal 
gennaio 2018. Fa parte del Consiglio 
Presbiterale e del Collegio dei 
Consultori, e assistente dell’Ufficio 
catechistico diocesano. La data 
degli ingressi dei nuovi Parroci non 
è ancora stata definita.

Don Munyaruyenzin a Cividale e Don Minga a Mortizzuolo

Un bilancio positivo quello relativo 
al Barchessone Vecchio di San 
Martino Spino e alle Valli miran-
dolesi. Da maggio 2021, alla fine 
di ottobre scorso, si sono contate 
circa 50 giornate di apertura con 
4 mostre (di cui una, Archivio 
Reggiani, permanente) e 3 visite 
guidate; 4 concerti, 10 eventi a tema 
in particolare dedicati ai bambini; 
6 conferenze di cui una organizzata 
dall’Università di Bologna; una festa, 
incontri di formazioni destinati agli 

insegnanti, uno spettacolo teatrale. 
E poi ancora: diverse biciclettate e 3 
camminate nordic walking (novità 
di quest’anno) in giro per il terri-
torio. Interessante anche il numero 
dei visitatori, in particolare famiglie 
con bambini, che ha superato 
quota 1500 unità, nonostante la 
necessità di prenotazione. Per non 
parlare degli oltre 300 noleggi per 
le bici (in linea con lo scorso anno) 
a disposizione delle persone che si 
recano in visita.

“Non possiamo che essere soddi-
sfatti. I buoni risultati conseguiti, 
così come la fortuna di un territorio 
come quello delle Valli vasto e 
pregno di opportunità - la natura, 
la fauna da scoprire e conoscere 
unite a storia, cultura, innovazione, 
industria, l’enogastronomia territo-
riale - offrono ulteriori motivazioni 
a lavorare per incrementarne l’at-
trattività”, fa sapere l’Assessore alla 
Promozione del territorio Fabrizio 
Gandolfi. 

Barchessone Vecchio e Valli, il bilancio è positivo
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L’Indicatore mirandolese è uno 
dei giornali più antichi italiani e si 
stampò per la prima volta presso 
la tipografia cittadina di Gaetano 
Cagarelli nel gennaio 1877. Il formato 
era di piccole dimensioni: cm.24 
x 16 e i primi numeri furono di sole 
quattro pagine a carattere mensile 
o bimestrale. Fino al 1909 rimase di 
questa misura anche se il numero 

di pagine andò man mano aumen-
tando fino ad arrivare a 12.

Nel 1899 furono raccolti ed 
ordinati, per cura della direzione del 
periodico, in un volume di 78 pagine 
alcune Memorie e Documenti della 
Bonifica di Burana già pubblicati in 
vari numeri dal dicembre 1892.

La rara raccolta, venduta al prezzo 
di una lira, stampata in pochi 

esemplari, contiene il Disegno di 
legge, presentato dal ministro dei 
lavori pubblici Genala e dal ministro 
del tesoro e delle finanze Grimaldi, 
sulla concessione delle opere per 
la bonifica di Burana. Si presumeva 
che l’opera dovesse essere realiz-
zata in tempi brevi non solo per le 
gravissime ragioni economiche 
igieniche ed agricole ma per quanto 
si sarebbe potuto sviluppare per il 
futuro. 

A quel tempo la popolazione 
del mirandolese era prettamente 
agricola e le famiglie dovevano 
trarre il loro sostentamento dai 
prodotti del suolo e quasi ogni 
anno i frutti del loro lavoro erano 
più o meno danneggiati o distrutti 
a causa dei frequenti allagamenti 
causati dalla imperfezione degli 
scoli. Tali condizioni, si legge fra le 
righe del testo, dureranno fino a che 
non si interverrà con la bonifica per 
agevolare il deflusso delle acque nel 
periodo estivo per i vapori acquei 
sollevati dall’azione del sole inqui-
nando l’atmosfera e saturandola 
con esalazioni tossiche. 

Umberto I, Re d’Italia, viste le dispo-
sizioni contenute nel disegno di 
legge, deliberò di ufficializzare un 
apposito Consorzio interprovinciale 
che a Mirandola fu ratificato dalla 
Giunta municipale il 12 agosto 1892. 

Il 1° dicembre 1892 si procedette 
alla concessione delle opere della 
Bonifica di Burana comprendenti 
vari comuni della bassa modenese, 
del basso mantovano e del ferrarese.

Nel 1894 si scavò un canale deri-
vatore dal Po bonificando gran 
parte delle valli mirandolesi fino 
alla provincia di Ferrara.  La quota 
applicata al Comune di Mirandola 
fu molto rilevante, oltre 55.000 lire, 
che compresero i lavori eseguiti nel 
Canale Diversivo. L’agitazione che 
si formò nella nostra città a causa 
delle nuove tasse e dei vari terreni 
espropriati per la bonifica irritò gli 
agricoltori e gli aratori. Solo oggi a 
distanza di oltre 120 anni possiamo 
valorizzare quanto fu fatto allora per 
bonificare quei terreni che oggi sono 
fonte di reddito dei coltivatori delle 
valli mirandolesi.

Claudio Sgarbanti

Sono davvero innumerevoli i 
musicisti che nel corso dei secoli 
musicarono questo o quel quadro 
de “La Divina Commedia”, una 
delle più grandi creazioni dello 
spirito umano, ma nessuno tranne 
Franz Liszt riuscì mai a metterla 
in musica tutta intera: con la sua 
‘Sinfonia sulla Divina Commedia’, 
diede vita con grande forza 
d’animo e coraggio ad un progetto 
gigantesco. 

Questa è l’opera musicale che 
l’Associazione Culturale “Amici 
della Musica” di Mirandola 
metterà in scena presso l’Audito-

rium Rita Levi Montalcini venerdì 
10 dicembre in duplice rappresen-
tazione: quella del mattino (alle 
11.15) riservata agli studenti di tutti 
gli Istituti Scolastici di Mirandola e 
quella serale (alle 21.00) aperta a 
tutto il pubblico. 

Non si tratta di un normale 
concerto musicale, ma di una 
vera e propria ‘unione di arti’: reci-
tazione, musica, canto, immagini. 
Protagonisti saranno il grande 
attore e doppiatore italiano 
Edoardo Siravo, voce recitante 
insieme a Gabriella Casari, Lucio 
Carpani e Luca Saltini sui due 

pianoforti a coda presenti in 
scena, il Coro Aurora della Fonda-
zione Scuola di Musica C. e G. 
Andreoli diretto da Luca Buzzavi e 
le suggestive immagini di Gustave 
Dorè (foto), più di 50 illustrazioni 
lavorate con computer grafica da 
Daniela Di Corleto, che faranno da 
sfondo all’imponente scena. 

Per l’evento serale è consigliata 
la prenotazione presso l’ufficio in 
via Castelfidardo 13 aperto tutti i 
venerdì e sabato dalle ore 10 alle 
12. Per informazioni su prezzi e 
varie: cell. 327/8109081 o 
info@amicidellamusicamirandola.it 

L’Indicatore: ‘Memorie e Documenti della Bonifica di Burana’

Grande musica di Franz Liszt in Montalcini per celebrare Dante

mailto:info@amicidellamusicamirandola.it
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Contro la violenza sulle donne, dal Comune materiale 
informativo sui centri antiviolenza per le farmacie

“Grazie al personale di tutte le nostre farmacie”

Il 25 novembre, in occasione della Giornata internazionale per l’eliminazione 
della violenza contro le donne, l’Assessore alle Pari opportunità del Comune 
di Mirandola Antonella Canossa si è recata di persona in tutte le farmacie 
mirandolesi per consegnare il materiale informativo recante i riferimenti e i 
numeri del centro antiviolenza di Mirandola, oltre al numero nazionale. Una 
forma di aiuto concreta tradotta in un’iniziativa di sensibilizzazione che ha 
visto l'adesione di tutti i presidi farmaceutici situati sul territorio comunale 
- da San Martino Spino a Mortizzuolo e Cividale, passando per le tre del 
capoluogo. “È una situazione che resta critica se non proprio di emergenza, 
quella che continua a riscontrarsi nel Paese in merito alle vessazioni di 
ogni tipo subite dalle donne – ha voluto sottolineare l’Assessore - Come 
Amministrazione abbiamo scelto pertanto di coinvolgere direttamente le 
farmacie, luoghi altamente frequentati oltre che di riferimento per la citta-
dinanza, attraverso la fornitura e la conseguente esposizione e divulgazione 
di materiale informativo appositamente dedicato. Al fine così di offrire un 
ulteriore aiuto alle donne vittime di qualsiasi tipo di violenza e prevarica-
zione nel contrasto come nella prevenzione nei confronti del fenomeno. Un 
ringraziamento sentito al personale delle farmacie per la collaborazione e 
la sensibilità mostrata riguardo all’iniziativa.” L’Assessore ha inoltre fatto un 
sopralluogo anche in piazza Costituente, dove la panchina rossa simbolo 
dell'opposizione alla violenza sulle donne, dopo i vandalismi subiti ad opera 
di ignoti nei giorni scorsi è stata ricollocata.

Farmacia Comunale

Farmacia Pico

Farmacia Del Buon Consiglio (Mortizzuolo)

Farmacia Veronesi

Farmacia del Borghetto (Cividale)

Farmacia Delle Valli (San Martino Spino)
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Lascito testamentario al volontariato: un modo per 
aiutare la comunità anche quando non ci siamo più

L'avvocato Cristina Muzzioli presenta l’opportunità fornita dalla legge: “Alcuni consigli per redigere correttamente il testamento”

Fare in modo che una persona 
possa lasciare i propri beni o una 
parte di essi a favore di un’asso-
ciazione di volontariato, in modo 
tale da mettere a disposizione 
della propria comunità quel che 
si è guadagnato nel corso della 
propria vita. 

Quella del lascito testamentario 
con beneficiario chi opera nel terzo 
settore è una pratica presente 
nella legislazione italiana da molti 
anni ma generalmente poco 
conosciuta, tanto che anche nel 
mirandolese e in tutta l’Area Nord 
in generale occasioni di questo 
tipo ne sono capitate pochissime. 

Per cercare di incentivare questa 
modalità di donazione post 
mortem, che spesso capita solo 
perché se ne ignora l’esistenza, 
abbiamo cercato di approfondire 
l’argomento con Cristina Muzzioli, 
avvocato ed esperta dell’argo-
mento. Il legale svolge il proprio 
ruolo di consulente del Centro 
Servizi Volontariato Terre Estensi. 
“Ci possono essere due modalità 
per cui in vita posso decidere di 
lasciare i miei beni a un’associa-
zione - spiega Muzzioli - la prima 
è quella del testamento olografo, 
per cui prendo carta e penna per 
redigerlo a mano, scrivendo le mie 
volontà, firmandolo e datandolo. 
Devo solo lasciarlo a una persona 
di fiducia la quale, nel momento 
del decesso, lo possa tirar fuori 
e renderlo valido. L’altra strada è 
quella di recarsi presso un notaio, 
in questo caso sarà lui a conser-
varlo e a farlo valere quando ce ne 
sarà la necessità.” 

Ovviamente per permettere un 
lascito testamentario alle asso-

ciazioni bisogna però tenere conto 
di vari aspetti, in primo luogo dei 
diritti di legittima. “I familiari stretti 
come il coniuge o i figli devono 
sempre essere indicati per ottenere 
almeno una parte del patrimonio - 
prosegue l’avvocato - ci sono delle 
percentuali e delle tabelle speci-
fiche che vanno in base al numero 
di persone coinvolte. Quindi non è 
possibile lasciare tutto a un’asso-
ciazione almeno che non ci siano 
eredi o si abbiano solo parenti 
alla lontana. Tante volte infatti 
capitano discussioni proprio per 
questi motivi, tra cui anche la 
proporzione tra la quota spettante 
ai familiari e quella devoluta 
in beneficenza. Può succedere 
che se una persona dona tutto 
il patrimonio, i familiari possano 
impugnare il testamento.” 

Tra le opzioni per la compilazione, 
rivolgersi a un notaio è la strada più 

sicura anche se ha dei costi. “Infor-
marsi in uno studio di avvocati o 
notarile è sempre utile - fa sapere 
Muzzioli - perché in questo modo 
si hanno consigli per la stesura 
del testamento affinché non sia 
attaccabile. Conviene sempre 
inserire più di un’associazione o 
una ‘di riserva’ qualora la prima 
non esistesse più al momento del 
decesso. Il testamento olografo 
pur avendo valenza legale lascia 
spesso spazio a interpretazioni e le 
cause possono durare per anni.” 

E per quanto riguarda l’as-
sociazione ricevente? “Non è 
necessario che venga a sapere 
della decisione presa prima del 
decesso del donatore - risponde il 
legale - quando lo viene a sapere 
il referente si reca dal notaio o 
alla cancelleria comunale per 
accettare con il beneficio di 
inventario. Quando la valutazione 

è positiva si acquisisce il bene, 
altrimenti in caso di debiti vanno 
saldati con ciò che è presente nel 
lascito. A livello fiscale le associa-
zioni sono esenti dalle imposte di 
successione pagando solo quelle 
ipotecarie.” 

Una buona strada è scegliere lo 
strumento del ‘legato’, vale a dire 
un lascito che ha per oggetto un 
particolare bene o un diritto speci-
ficamente individuato, in modo da 
andare a intaccare tutta la parte 
patrimoniale, debiti compresi. 

Infine, per il donatore è possibile 
vincolare il ricevente dettando le 
proprie condizioni sull’utilizzo del 
bene: per esempio, un apparta-
mento donato a un ente potrebbe 
essere destinato solo a un utilizzo 
sociale e non ad altri scopi. In 
caso contrario, gli eredi possono 
agire con un’azione di rivalsa per 
tutelare le volontà del caro estinto.
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Si colora di verde bianco e rosso 
l’edizione 2022 del lunario “Al Barnardon”

Puntuale come un orologio svizzero 
la nuova edizione, quella del 2022, 
de “Al Barnardon” da qualche giorno 
è disponibile nelle principali edicole 
della Bassa. Nessuna “spoilera-
tura” (chissà cosa direbbe Antonio 
Bernardi leggendo questo neolo-
gismo), solo qualche considerazione 
generale frutto di una chiacchierata 
con Fabrizio Artioli che con il fratello 
Paolo, ancora oggi, con passione 
porta avanti questa tradizione che 
ha ormai attraversato tre secoli. 
Partiamo dalla domanda più ovvia. 

Lo scorso anno avevate scelto 
di vestire da sanitario l’uomo dal 
cannocchiale, questa volta il suo 
strumento di osservazione e il suo 
abito si tingono di verde, bianco e 
rosso: come mai questa scelta? 

“Dopo aver omaggiato il personale 
sanitario per l’incredibile lavoro 
svolto e che tuttora svolgono, 
abbiamo scelto di richiamare il 
nostro tricolore perché vogliamo 
sottolineare l’importanza della 
coesione sociale. In un periodo 
così complesso far riferimento alla 

nostra bandiera e richiamare così 
quei valori risorgimentali che hanno 
permesso la nascita del nostro 
Paese ci è sembrato un gesto impor-
tante. Crediamo che le difficoltà più 
grandi si possano affrontare meglio 
e con risultati più efficaci se la nostra 
identità nazionale, il nostro desiderio 
di essere uniti trovano rinnovata 
forza.” 

Senza svelare nulla, quali sono i 
protagonisti principali dal Dascors 
general? “Prendiamo spunto da 
quanto accaduto negli ultimi dodici 
mesi e ci ispiriamo sia a fatti nazionali 
sia locali.” Qualche esempio? 
“A livello nazionale protagonista 
assoluto è il capo del Governo Mario 
Draghi, un drago della politica più 
preciso e rigoroso dei tedeschi come 
gli stessi germanici in più occasioni 
hanno sottolineato. Naturalmente si 
parla di Covid, ma anche degli stra-
ordinari risultati ottenuti dagli atleti 
italiani alla Olimpiadi.” 

E su Mirandola e dintorni cosa 
troveremo? “Certamente uno dei 
temi centrali sarà rappresentato 
dalla salute e dalla discussione sul 
futuro del nostro ospedale. Ma non 
aggiungiamo altro …”

UNA TRADIZIONE CHE HA SAPUTO 
ATTRAVERSARE TRE SECOLI 

Quest’anno “Al Barnardon” 
arriva al 143° anno di vita, una 
tradizione che si perpetua dal 
1878. È nato nel 1878 grazie 
ad una intuizione di Gaetano 
Cagarelli che all’epoca gestiva 
una stamperia a Mirandola. 
Il nome, scherzoso e un po’ 
canzonatorio, fu preso da 
Antonio Bernardi, nato a 
Mirandola nella centralissima 
via Fulvia, l’8 maggio del 1795. 
Un personaggio estroso che 
si dedicò a tante attività con 
alterne fortune e che coltivò, 
con alterne fortune, la passione 
per gli studi di astronomia.
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SALUTE
L’Ospedale Santa Maria Bianca di Mirandola diventa 

hub per l’intera provincia per la Citologia urinaria
Da settembre scorso il laboratorio 

di Patologia clinica e Citopato-
logia dell’Ospedale di Mirandola, 
di cui è responsabile la dottoressa 
Nazzarena Bigiani (foto piccola), 
è diventato il punto di riferimento 
per tutta la provincia per quanto 
riguarda la Citologia urinaria. 
L’esame, che può essere richiesto 
dal Medico di Medicina Generale, 
dallo specialista urologo o effet-
tuato in ospedale per i pazienti 
ricoverati, è generalmente indicato 
in caso di micro e macroematuria 
(sangue nell’urina), di sospetto 
di lesione delle vie urinarie o nel 
follow up delle patologie neopla-
stiche delle vie urinarie. Grazie 
alla disponibilità di strumenta-
zione all’avanguardia, unica nella 
sanità pubblica provinciale a 
consentire un’elevata standar-
dizzazione del procedimento, e 
all’operato di tecnici e biologi, da 
metà settembre nel laboratorio 
del Santa Maria Bianca vengono 

processati tutti i campioni di urine 
raccolti nei Punti accettazione 
presenti sul territorio modenese 
e quelli raccolti negli ospedali di 
Mirandola, Carpi, Vignola, Sassuolo 
e Pavullo. All’automatizzazione 
del procedimento, che garantisce 
minori rischi di errore e un affina-
mento della qualità del preparato 
citologico, si aggiunge l’ulteriore 
elemento di novità, che costituisce 
il vantaggio reale e concreto per 
il cittadino: il sistema utilizzato a 
Mirandola consente infatti di ridurre 
gli spostamenti per la consegna 
dei contenitori, con un risparmio di 
tempo e denaro. Prima dell’intro-
duzione di questo sistema, infatti, 
per effettuare l’esame il cittadino 
doveva eseguire la raccolta delle 
urine e la relativa consegna al 

Punto accettazioni del proprio 
distretto di residenza ogni giorno 
per tre giorni consecutivi, mentre 
oggi è sufficiente raccogliere le 
urine per tre giorni e accedere una 
sola volta al Punto accettazioni per 
la consegna dei tre contenitori.

“Ciò è possibile grazie alla 
presenza di una soluzione 
preservante nei barattoli per la 
raccolta urine – spiega la dotto-
ressa Bigiani – che garantisce il 
mantenimento della morfologia 
cellulare per i giorni necessari 
alla consegna e alla successiva 
analisi dei campioni. I contenitori 
confluiscono poi al laboratorio di 
Citopatologia di Mirandola, dotato 
di tecnologie di ultima generazione 
per l’allestimento del campione 
con metodica definita di “citologia 

in fase liquida (LBC)”. Questo 
consente di automatizzare buona 
parte del processo di allestimento 
limitando la variabilità delle azioni 
manuali e consentendo la trac-
ciabilità del campione riducendo il 
rischio di errore.”

Grazie alle novità introdotte, 
il laboratorio di Mirandola, che 
fa capo al Dipartimento intera-
ziendale ad attività integrata di 
Medicina di Laboratorio e Anatomia 
Patologica, sarà in grado di 
processare ogni anno fino a 33.000 
campioni, fornendo così risposta a 
circa 11.000 pazienti, più del doppio 
rispetto a quanto assicurato in 
precedenza. Presso il laboratorio 
lavora uno staff composto da 9 
tecnici di laboratorio, 5 biologi e 4 
amministrativi.
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Ammonta a 200.000 euro  la 
somma stanziata a fondo perduto 
per le attività del commercio e 
di servizio, che nel 2020 hanno 
avuto un calo del fatturato pari o 
superiore al 20%. 
Si tratta di una forma di sostegno 
importante, che punta ad essere 
al fianco di tutti quegli artigiani, 
commercianti e professionisti, 
che lo scorso anno a causa della 
pandemia e dei conseguenti 
lockdown, hanno visto frenare 
drasticamente il loro lavoro. 
Il provvedimento prevede l’eroga-
zione, per chi ne farà domanda, di 
un contributo tra i 2.000 e i 4.000 
euro e verrà assegnato entro il 
31 dicembre, attraverso il bando 
dedicato, in pubblicazione da 
lunedì 15 novembre. 
A beneficiare del sostegno 
saranno le piccole imprese 

del commercio al dettaglio, 
compresi gli operatori ambulanti, 
i taxisti, ristoranti e bar, alberghi, 
B&B e altre strutture ricettive, le 
agenzie di viaggio, le autoscuole, 
le attività artistiche, sportive, 
ricreative, servizi alla persona, 
ma anche professionisti e diverse 
altre categorie con un fatturato 
compreso tra i 10.000€ e i 
500.000€ che nel corso dell’anno 
2020 hanno subito un calo del 
fatturato pari o superiore al 20% 
rispetto all’anno 2019. 
Un importante contributo è stato 
offerto dalle Associazioni come 
Confcommercio, Confesercenti, 
CNA e Lapam Confartigianato 
presenti al confronto tenutosi nei 
giorni scorsi insieme al Sindaco 
Greco e dell’Assessore Gandolfi, 
che ha portato ad una specifica 
deroga al tetto di fatturato 

massimo ammesso per i distribu-
tori di carburante e la previsione 
di un contributo di 2.000€ per le 
attività, aperte coraggiosamente 
nel corso del 2020 e 2021. 
Nel caso queste risorse non 
dovessero risultare sufficienti 
per via dell’elevato numero di 
richieste, è già stata prevista 
la possibilità di rifinanziare la 
misura, compatibilmente con 
la capienza del fondo, affinché 
nessuno venga escluso. 
Essere al fianco di chi lavora e ha 
sofferto a causa della pandemia è 
un dovere al quale non potevamo 
venire meno. 
Con questo contributo inten-
diamo dimostrare la nostra 
vicinanza a tutti voi che ogni 
giorno, con tanti sacrifici, conti-
nuate a tenere duro, rendendoci 
orgogliosi di dirci mirandolesi.

MARCELLO FURLANI - Lega per Salvini Premier 

MARIAN LUGLI - Fratelli d'Italia

200mila euro per imprese e professionisti fermati dalla pandemia

Quale garanzia per il futuro del punto nascita?
È un’altra domanda che, oltre 

quelle generali sul futuro dell’intero 
ospedale di Mirandola poste negli 
ultimi mesi, abbiamo rivolto più 
volte all’Ausl di Modena, purtroppo 
senza ottenere risposta. 

L’ho fatto come consigliere in 
Unione dei comuni e l’ho fatto con 
una interrogazione presentata al 
Comune di Mirandola lo scorso 
aprile che a sua volta non ha avuto 
risposta. Sembra che l’emergenza 
Covid abbia bloccato anche le 
risposte ma questa appare sempre 
più come  una inaccettabile scusa. 

Servono garanzie perché, lo ricor-
diamo, il servizio del punto nascita 
è in deroga triennale alla chiusura 
che sarebbe dovuta arrivare nel 
2018 come successe a Pavullo. 

Nel marzo di quest’anno il 

gruppo Fratelli d’Italia in Unione 
dei Comuni ha presentato una 
formale richiesta di deroga per il 
mantenimento del punto nascita 
di Mirandola. 

Il punto nascita è aperto e 
funziona perfettamente grazie al 
lavoro dei valenti professionisti che 
lo guidano ma sul futuro non c’è 
ancora alcuna garanzia. 

A livello regionale il gruppo Fratelli 
d’Italia ha presentato una nuova 
interrogazione in quanto il governo 
starebbe “rivedendo” le norme sui 
piccoli ospedali. 

Per Fratelli d’Italia le nuove misure 
governative sui punti nascita 
non solo dovrebbero garantire 
la riapertura dei punti nascita 
già chiusi, ma anche la garanzia 
di un futuro per quelli che come 

Mirandola sono rimasti aperti in 
deroga e che hanno dimostrato 
di essere un presidio sanitario 
fondamentale e qualificato per il 
benessere delle madri e dei loro 
nuovi nati. 

Una iniziativa che come Fratelli 
d’Italia riproporremo a Mirandola 
e all’Unione dei Comuni. Il punto 
nascita è un elemento qualificante 
e fondante del nostro ospedale. 
Purtroppo il silenzio arrivato 
dall’Ausl nell’ultimo consiglio 
comunale non è un buon segnale, 
ma ciò ci incoraggia a continuare 
in tutte le sedi a chiedere che il 
nostro ospedale ritorni ad essere 
centrale per il nostro territorio in 
tutti i suoi servizi essenziali e tra 
questi c’è anche il luogo in cui 
continuare a nascere.

mailto:info@indicatoreweb.it
mailto:indicatore@grupporpmmedia.it
mailto:info@indicatoreweb.it
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GIORGIO SIENA - Lista Civica Più Mirandola

NICOLETTA MAGNONI - Movimento 5 Stelle

Ospedale: Verità e propaganda

In memoria della terra

ROBERTO GANZERLI - Partito Democratico

Solidarietà ai lavoratori Ucman, ora servono risposte
Il gruppo consigliare Partito 
Democratico di Mirandola esprime 
forte preoccupazione per lo stato 
di agitazione proclamato dai 
sindacati FP/Cgil di Modena e FP/
Cisl Emilia Centrale, unitamente 
alle Rsu e ai lavoratori dell’Unione 
Comuni Modenesi Area Nord 
(Ucman).
Da mesi il Comune di Mirandola ha 
comunicato il recesso dei servizi 
di polizia Locale, Tributi, Suap 
(Sportello Unico Attività Produt-
tive), Ambiente e Marketing terri-
toriale. 
Nonostante esistano convenzioni 
e accordi tra Unione e Comune di 
Mirandola a proposito del trasferi-
mento del personale, nelle ultime 

settimane si stanno prospettando 
modalità che sembrano portare 
ad un netto peggioramento 
della situazione organizzativa 
dell’Ucman, sconfessando anche 
gli intenti degli accordi raggiunti 
durante la costituzione dell’Unione 
stessa.  
Se si dovesse oltretutto verificare 
un taglio del personale con il 
mancato reintegro dei lavoratori 
trasferiti a Mirandola, proprio nel 
momento in cui si sta affrontando 
una importante riorganizzazione 
dell’Ente, questo potrebbe minare 
l’efficacia e l’efficienza dell’Unione 
Modenese Comuni Area Nord con 
un danno per oltre 60.000 cittadini 
della Bassa modenese.

Mentre esprimiamo solidarietà a 
tutti i lavoratori coinvolti, il nostro 
auspicio è che la Giunta dell'Unione 
sappia rapidamente rispondere 
alle preoccupazioni dei sindacati 
e dei lavoratori e proseguire nel 
progetto di riforma dell'Ente.
Tutto ciò senza dimenticare e 
tacere che la crisi è una delle 
tante conseguenze negative (per 
l'Unione e la stessa Mirandola) 
della scellerata decisione della 
Lega Nord di portare il nostro 
Comune fuori dall’Unione senza 
nessuna strategia politica e verifica 
amministrativa sulla sostenibilità 
economica e organizzativa, con 
una logica di campanile e di isola-
mento.

Approvata alla unanimità la 
richiesta di revisione del PAL 2011 
(la programmazione sanitaria) su 
petizione presentata dal comitato 
“Salviamo l’ospedale Santa Maria 
Bianca”. Si tratta in realtà di una 
mera formalità.

Il PAL 2011 non è più attuale per 
norma di legge dal 2015, infatti 
il DM n.70 /2015 fissa i numeri 
richiesti per un polo ospedaliero 
in minimo 150.000 abitanti (e fino 
a 300.000) e quindi la popola-
zione di Carpi e Terre d’Argine non 
è sufficiente per giustificare un 
ospedale con le caratteristiche 
di I° livello senza l’Area Nord con 
i suoi 84.764 abitanti. Del resto i 
precedenti dimostrano che quello 
che è scritto sul PAL e quello che 
accade nella realtà sono spesso 

cose diverse. 
La base di partenza è questa: se 

l’ospedale unico e baricentrico 
è oramai fuori dalle possibilità 
concrete, entrambi gli ospedali 
devono costituire (integrandosi) 
una struttura di I° livello su due 
sedi: Mirandola e Carpi.

L’obiettivo è giusto e raggiungi-
bile se ci sono le volontà politiche, 
anche considerando quello che 
la difesa dalla pandemia ci ha 
insegnato.  Sono quindi i due 
ospedali a dover costituire (inte-
grandosi) una struttura di I° livello 
su due sedi: Mirandola e Carpi.

L’obiettivo per cui impegnarsi 
seriamente è quello di ridefinire i 
due ospedali specificando i reparti 
di cure per acuti, e quelli speciali-
stici che saranno invece solo o a 

Mirandola o a Carpi.
Verso questa strada è stato fatto 

un primo passo con il superamento 
delle cosiddette “aree omogenee” 
assegnando alle unità di Mirandola 
i relativi primari (pneumologia, 
chirurgia, ortopedia …), ma siamo 
agli inizi.

Negli interventi dei gruppi di 
maggioranza (Lega e Fratelli 
d’Italia) è emersa solo la volontà 
di fare dell’ospedale una rendita 
elettorale piuttosto che la conside-
razione di problemi e prospettive, 
e di obiettivi realizzati. Una grande 
responsabilità è comunque in 
capo al PD della Bassa che deve 
fare i conti con l’arroganza del 
sindaco di Carpi e con il suo 
scarso peso in area provinciale. 
Giudicheremo dai fatti concreti.

Ora che, anche a seguito della 
Conferenza sul clima COP26, 
siamo stati debitamente informati 
che il nemico è il riscaldamento 
globale e l’arma per sconfiggerlo 
è l’eliminazione dei combustibili 
fossili: carbone in primis, ma anche 
il metano che è un potentissimo 
gas serra, abbiamo solo l’imba-
razzo della scelta. 

Da uno studio dell’Osservatorio 
Autopromotec su dati Politecnico 
di Milano del 2017 apprendiamo 
che “il riscaldamento domestico 
inquina 6 volte più dei trasporti”, 
quindi se dobbiamo metterci al 
lavoro per tagliare le emissioni 
di CO2, sembra che l’obbiettivo 
principale sia quello di far sì che gli 
edifici abbiano bisogno di sempre 
minori quantità di combustibile 
attraverso impianti di riscalda-

mento sempre più efficienti ed 
edifici sempre più isolati. 

Vi informo che in Italia siamo già 
molto avanti su questa strada, 
grazie al Bonus 110% introdotto dal 
governo Conte 2 su richiesta del 
M5S. Non amo fare pistolotti politici, 
ma ogni tanto mi piace mettere i 
puntini sulle i e dare a Conte quel 
che è di Conte.

Resta fra gli altri il problema del 
traffico di merci e di persone, ma 
anche qui il nostro governo e la 
regione Emilia-Romagna si stanno 
dando da fare promuovendo la 
mobilità sostenibile e il trasporto 
delle merci su ferrovia. Pensate che 
esiste un documento della regione, 
il Masterplan RFI disponibile in rete, 
in cui si vedono chiaramente le 
ferrovie che attraversano tutta l’E.R 
collegando da est a ovest il porto di 

Ravenna a quello di La Spezia e da 
sud a nord Bologna con il Brennero 
e il Nord Europa. Un’opera perfet-
tamente in linea con la transizione 
energetica richiesta dal PNRR e 
dall’Europa.

Peccato per quel tracciato auto-
stradale, parallelo alla ferrovia 
che scorre qualche km più a nord, 
che sembra voler smentire tutte le 
buone intenzioni professate dalla 
regione e dal presidente Bonaccini. 
L’autostrada Cispadana, uno 
sfregio alla logica, alla logistica e al 
portafoglio dei contribuenti: un’au-
tostrada al posto di una strada 
necessaria al traffico locale, che 
renderà ricco solo chi la costruisce, 
ma che non potrà reggersi econo-
micamente perché non avrà più 
il traffico pesante dirottato sulla 
ferrovia. E noi paghiamo!
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“Il nostro territorio colga tutte le opportunità”
La sindaca Lisa Luppi sulle prospettive della Bassa modenese a fine 2021, tra completamento della ricostruzione post sisma e pandemia

Quasi al termine di un 2021 in cui la 
pandemia e i suoi effetti sono stati 
ancora protagonisti, così come i 
risultati prodotti dalla campagna 
vaccinale, facciamo il punto della 
situazione non solo su Cavezzo, 
ma sul territorio della Bassa 
modenese nel suo complesso, con 
la Sindaca Lisa Luppi.

Sindaca Luppi, come ritiene 
che stia vivendo il territorio il 
momento attuale? 

“La fase storica in cui ci troviamo 
in questo momento è molto 
peculiare, nel senso che da un lato 
stiamo progressivamente uscendo 
dall’emergenza legata al sisma 
e da due anni stiamo vivendo la 
nuova emergenza pandemica, 
dalla quale ci auguriamo di 
potere uscire in tempi che si spera 
possano essere brevi, anche se 
la criticità, specie in questo 2021, 
non può dirsi superata del tutto e 
necessita di un’attenzione molto 
alta. La pandemia ha modificato in 
modo profondo il nostro modo di 
vivere, studiare, lavorare, divertirci 
e alcuni di questi cambiamenti 
sono e saranno irreversibili, come 

dire che lasceranno un segno 
anche in prospettiva. In questa 
dinamica vanno considerati i 
servizi erogati dalla Pubblica 
Amministrazione, che hanno 
manifestato una profonda 
capacità di adattamento.”

Capacità di adattamento che 
ha dimostrato anche il settore 
produttivo dell’Area Nord… 

“Il nostro territorio vanta uno 
sviluppo industriale relativo a 
comparti ormai diventati strategici 
a livello non soltanto nazionale, 
ma anche internazionale, quale 
ad esempio il biomedicale, ma ci 
sono molti altri settori che hanno 
dimostrato di essere resilienti e 
competitivi, più di ogni altra cosa di 
sapersi adattare ai cambiamenti 
a più livelli. L’Area Nord sta anche 
beneficiando del passaggio della 
Ciclovia del Sole che ha aperto 
nuove prospettive sul tema del 
cicloturismo, occorrerà che le 
opportunità offerte da questa 
infrastruttura siano estese a tutto 
il territorio e si lavori per realizzare 
le interconnessioni mancanti a 
livello di mobilità dolce. Questo 
permetterà di sviluppare un nuovo 
“pendolarismo dolce”, oltre a 
migliorare l’attrattività del territorio 
e mettere in rete le sue eccellenze. 
Superata la distruzione del sisma, 
la Bassa modenese rappresenterà 
il nuovo modello italiano di 
ricostruzione di successo, un 
ottimo biglietto da visita anche 
per la Regione Emilia-Romagna.”

Allargando lo sguardo, come in 
occasione di ogni grande crisi, si 
apre un periodo di opportunità da 
cogliere… 

“Le sfide di prospettiva del 

nostro territorio sono tante, tra 
queste vale la pena mettere 
a fuoco la possibilità di 
accedere alle risorse del Pnrr, 
che certamente rappresenta 
un’opportunità imperdibile di 
sviluppo, investimenti e riforme 
per rafforzare il sistema produttivo 
e quello sanitario, intensificare gli 
sforzi nel contrasto alla povertà, 
all’esclusione sociale e alle 
disuguaglianze di genere, volano 
per la transizione ecologica e la 
digitalizzazione. L’Area Nord deve 
sviluppare quei processi e quelle 
condizioni che possano consentire 
una piena partecipazione a queste 
opportunità.”

Istituzioni e territorio devono 
insomma viaggiare alla stessa 

velocità… 
“Certamente, le condizioni 

che le comunità dell’Area Nord 
hanno vissuto in quest’ultimo 
decennio hanno innescato 
importanti cambiamenti, che 
hanno fatto emergere i tratti più 
forti dell’identità delle comunità di 
questo territorio, ossia la resilienza e 
la capacità di adattarsi alle mutate 
condizioni di contesto e guardare 
avanti. Proprio per questo, anche 
alla luce dei recenti avvenimenti, 
bisogna considerare ogni possibile 
opportunità da cogliere, con 
visione e lungimiranza, anche in 
termini di architettura istituzionale, 
in modo da poter servire al meglio 
il nostro territorio e le persone che 
lo abitano.”
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2012-2022: “Cavezzo dieci anni 
dopo”, via alla prima fase 

Si chiama “Cavezzo dieci anni 
dopo” il progetto di memoria 
condivisa che il Comune di Cavezzo 
promuove in vista del decennale 
dei terremoti del 2012, che 
ricorrerà a maggio del prossimo 
anno. La prima fase del progetto, 
a cura dello storico Fabio Montella, 
consiste nella raccolta della docu-
mentazione relativa agli eventi del 
2012, alla gestione dell’emergenza, 
alla ricostruzione, e per questo si 
richiede la collaborazione di tutti 
i cavezzesi. I materiali potranno 
essere consegnati (su appunta-
mento, chiamando il 338/7962690 
o scrivendo a fa.mo@tiscalinet.
it), e consentiranno di disporre di 
fonti necessarie a interpretare il 
fenomeno, a fornire un suo corretto 
inquadramento, a creare paralle-
lismi. I materiali di interesse sono 
innanzitutto: audiovideo (filmati 
amatoriali, ma anche servizi 
giornalistici), fonti iconografiche 
(fotografie, disegni, quadri, …), 
fonti scritte di carattere pubblico 
o privato, fonti narrative, fonti 
bibliografiche, fonti orali (inter-

viste già realizzate o da realizzarsi 
a testimoni degli eventi), oggetti 
ritenuti particolarmente significa-
tivi o simbolici. Una fase indispen-
sabile per raggiungere gli obiettivi 
di un innovativo progetto di public 
history, che intenda fare storia e 
memoria del terremoto attraverso 
modalità “leggibili” e interpretabili 
da tutta la cittadinanza, indipen-
dentemente da età e formazione. 

Il progetto “Cavezzo dieci anni 
dopo”, che si avvale della collabo-
razione dell’Istituto Comprensivo 
“Giacomo Masi”, si articolerà su 
altre due fasi: la realizzazione di 
prodotti originali proprio a cura 
degli alunni, troppo piccoli o non 
ancora nati per avere ricordi 
diretti o nitidi del terremoto, e la 
pubblicazione di un volume e di 
una mostra su Cavezzo a dieci 
anni dal sisma. Tutto il materiale 
raccolto confluirà (in originale, in 
copia o riprodotto in fotografia) 
in uno spazio fisico, ma anche su 
supporti virtuali, e sarà messo a 
disposizione della cittadinanza, 
oltre che di studiosi, ricercatori e 

tecnici interessati a un evento che 
ha segnato in modo indelebile il 
nostro territorio. 

“Insieme abbiamo vissuto i 
momenti più drammatici dell’e-
mergenza – commenta la 
sindaca Lisa Luppi – e insieme è 
giusto ricordare quanto fatto in 
questi dieci anni di ricostruzione 
e rinascita. Il sisma ha segnato 

questo territorio in modo indele-
bile, ma ha anche dimostrato la 
forza, la tenacia e la resilienza di 
questa comunità, di cui dobbiamo 
andare fieri. Invito tutti i cavezzesi 
a partecipare, ringraziando fin 
da adesso chi contribuirà a un 
progetto che fa del valore della 
condivisione uno dei suoi tratti 
distintivi”. 

Solidarietà: un nuovo Fiat Doblò 
è stato donato all’Auser

Campagna vaccinale: ringraziamento 
ai volontari cavezzesi

L’acquisto di un nuovo Fiat Doblò 
per l’Auser Cavezzo è stato possibile 
grazie al lascito che Cesarina 
Rebecchi, seguendo in questo 
anche la volontà del marito Elvio 
Morselli, ha lasciato al Comune e 
alle associazioni di volontariato 
cavezzese, tra cui Avis e appunto 
Auser. La signora Rebecchi, 
scomparsa nel 2019, ha lasciato al 
Comune anche l’abitazione di via 1 
Maggio, che diventerà la Casa della 
Musica, mentre con il nuovo mezzo 
l’Auser Cavezzo potrà continuare al 
meglio il servizio reso alla comunità, 
che consiste nell’effettuare trasporti 
per gli ospiti del Centro Diurno 

della Casa Protetta, accompagnare persone con disabilità in apposite 
strutture ricettive,a disposizione di chi abbia necessità di raggiungere 
strutture sanitarie e simili. 

Nei giorni scorsi, alla presenza 
delle autorità cittadine, si è svolta 
a cura del Gruppo Comunale di 
Protezione Civile la cerimonia di 
consegna degli attestati di ringra-
ziamento da parte dell’Azienda Usl 
ai volontari che hanno prestato 
servizio durante la campagna 
vaccinale, nei punti di sommini-
strazione di Mirandola e San Felice 
sul Panaro. Trentadue cavezzesi 
che hanno donato il proprio tempo 
per un totale di 354 servizi e 1400 
ore totali, durante quello che si è 
rivelato essere un vero punto di 
svolta nella lotta contro il Covid19. 
Per avere informazioni su come 
entrare a far parte dei volontari del Gruppo Comunale di Protezione 
Civile è possibile contattare il numero 389/5303756 o scrivere alla mail 
protezionecivilecavezzo@gmail.com 

mailto:protezionecivilecavezzo@gmail.com
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Basket e beach volley: nuovi 
spazi per lo sport cavezzese

Motta: più comfort per i locali 
degli spogliatoi rinnovati

Al termine dei lavori dei nuovi 
campi da basket e da beach 
volley nel Centro Sportivo di via 
Allende, l’assessore allo Sport Mattia 
Zapparoli commenta la situazione 
attuale: “Gli interventi ultimati, e 
quelli ormai prossimi, ci permettono 
di aumentare nella qualità media 
delle nostre strutture.

I nuovi campi permetteranno la 
pratica sportiva del basket su un 
campo ben drenante e di nuova 
concezione, la pratica del basket 
inclusivo con canestri nuovi, beach 
volley e beach tennis grazie ad una 
rete modulabile, senza dimenticare 
l’impianto a led. Il mondo dello sport 

locale continua a reagire alla pandemia in modo ottimale, lo spirito di 
riscatto che si respira in ogni associazione o gruppo è fantastico. Il mio 
ringraziamento va a tutti loro”.

La frazione di Motta è al centro 
di importanti interventi sul fronte 
dell’impiantistica sportiva, in colla-
borazione con il gruppo Wam spa, a 
partire dai lavori sugli impianti e le 
torri faro, di cui sono stati rinforzati i 
plinti di fondazione in cemento, per 
l’illuminazione del campo sportivo 
di via Cavour, che si aggiungono 
alle migliorie per il contenimento 
dei consumi energetici nei locali 
che ospitano gli spogliatoi. 

I nuovi spogliatoi di Motta garan-
tiranno locali sicuri e in linea con le 
attuali normative. 

Senza dimenticare il prossimo 
intervento su Motta, dove, sempre 
grazie al contributo di Wam spa, verrà costruito un nuovo campo in 
sintetico, per l’attività del calcio a 5, del calcio a 7 e la pratica (non 
agonistica) del rugby.

Con l’aggiudicazione alla 
Barbieri Costruzioni di Parma si 
è conclusa la gara di appalto 
relativa al recupero dell’edificio 
delle ex scuole di Disvetro, 
inagibile dai terremoti del maggio 
2012, e che riguarderà anche il 
parco pubblico adiacente. 

A questo punto, si prevede l’inizio 
dei lavori nei primi giorni del 2022, 
anche se non è escluso che già 
durante il mese di dicembre si 
possano cominciare le prime 

operazioni di accantieramento. 
Un recupero che appare 

particolarmente complesso, con 
alcuni locali dello stabile che non 
sono mai stati ispezionati, o lo 
sono stati solo in modo parziale, 
in quanto non è stato possibile 
accedervi per motivi di sicurezza. 

“Finalmente cominciamo a 
vedere la fine di un percorso lungo 
e difficile - commenta la sindaca 
Lisa Luppi - per uno degli ultimi 
grandi cantieri della ricostruzione. 

Una volta restituito alla comunità 
di Disvetro, vogliamo che torni 
ad essere un punto nevralgico 
della frazione, che abbiamo 
assolutamente intenzione di 
rivitalizzare. 

Per quel che riguarda il suo uso 
futuro, andrà ripreso il dialogo 
che avevamo intrapreso con 
i residenti, nel rispetto della 
storia di un luogo che tornerà 
sicuramente ad aprirsi a bambini 
e famiglie”.

Ricostruzione, ex scuole di Disvetro: a gennaio il cantiere

Dal Comune borse di studio 
da 120 a 250 euro: i vincitori

Quattro nuove colonnine, due 
sono state installate a Motta

Borse di studio a studenti meri-
tevoli nel terzo anno della scuola 
secondaria di primo grado. A 
essere premiati sono stati: Giada 
Franzaresi, Davide Viani, Nicolò 
Grasso, Rebecca Bertoni, Giulia 
Lugli, Alice Cavallerini, Veronica 
Russi, Elena Giovannini, Stefano 
Gilberti, Riccardo Solieri, Federico 
Campi, Samuele Corallo, Alice 
Luppi, Rebecca Ganzerli, Maria 
Francesca Fenuta ed Enrico Testi.

La Polizia Locale di Cavezzo ha 
installato quattro nuovi dissuasori 
di velocità a cabina (colonnine 
arancioni), in risposta alle richieste 
effettuate dai cittadini, preoc-
cupati delle alte velocità riscon-
trate dai veicoli in transito. Due si 
trovano a Motta, su via Cavour, 
all’altezza della farmacia, gli altri 
due sono su via Volturno in prossi-
mità dell’incrocio con via Marconi 
e su via Aldo Moro.
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Luminarie di Natale accese, 
sconti per lo shopping a Cavezzo

Violenza contro le donne: la 
panchina rossa a Villa Giardino

Sono state accese le luci di Natale, 
grazie alla Pro Loco Cavezzese, 
in collaborazione con l’ammini-
strazione comunale. Le iniziative 
partono a dicembre, con tre eventi 
in piazza Martiri della Libertà: il 12 
Flashmob di Natale alle 10.30 con 
auguri in musica; il 19 “Babbo Natale 
in piazza” alle 9.30, con consegna 
delle letterine, doni e angolo ristoro, 
mentre il 29 dalle 10 Caccia al Tesoro 
di Natale con il gruppo scout. 

A gennaio in piazza Zucchi il 5 
alle 17.30 le Befane scendono dal 
campanile, con aperitivo e cena 
presso la tensostruttura riscal-
data, dove il 6 dalle 18 si gustano le 

specialità tradizionali, mentre il 7 “Festa della Birra” dalla stessa ora con 
specialità tirolesi. Come nel 2020, sconti per lo shopping nei negozi del 
centro.

Inaugurata il 25 novembre, 
nell’area verde accanto a Villa 
Giardino, la panchina rossa 
in memoria di tutte le donne 
vittime di violenza. Alla breve 
cerimonia inaugurale, oltre alle 
autorità cittadine, gli attori della 
Compagnia La Zattera, che hanno 
proposto una serie di brevi letture, 
piccola antologia di monologhi 
sulla falsariga della celebre ‘Spoon 
River’ di Edgar Lee Master. Testi che 
attingono alla cronaca di tutti i 
giorni, alle indagini giornalistiche di 
purtroppo stretta attualità, per dare 
voce a quella moltitudine di donne 
che hanno perso la vita per mano 
di un marito, un compagno, un amante o un “ex”, stimolando un’occa-
sione di riflessione e di coinvolgimento nei confronti di un dramma al 
quale non ci si deve rassegnare. 

 “Pedaliamo col sorriso, e il 
mondo andrà in paradiso”, “Siamo 
nati con due gambe e non con 
quattro ruote”, “Camminando e 
pedalando salveremo il mondo”. 

Sono solo alcuni degli slogan 
che gli alunni della Scuola Secon-
daria di Primo grado dell’istituto 
Comprensivo “Giacomo Masi” 
hanno prodotto nella settimana 
dedicata a Mobilityamoci, il 
progetto regionale cui aderiscono 
altre tre realtà e condotto su 

Cavezzo dal Centro di Educazione 
alla Sostenibilità “La Raganella” 
dell’Unione Comuni Modenesi 
Area Nord, volto a individuare 
proposte di miglioramento del 
traffico davanti alle scuole. 

Nell’occasione, con apposita 
delibera della giunta comunale, 
l’area intorno alla scuola è 
diventata una “Zona 30”, con lo 
scopo di proteggere pedoni e 
ciclisti, migliorare la funzionalità 
e sicurezza della strada, ridurre 

l'inquinamento atmosferico, 
acustico e visivo grazie a inter-
venti di moderazione del traffico. 

A partire dai percorsi casa-
scuola e casa-lavoro, è infatti 
importante per la salute e per 
l’ambiente promuovere modalità 
di spostamento sostenibile, 
educare alla mobilità a basso 
impatto ambientale e diffondere 
la cultura della mobilità sosteni-
bile, che passa anche da scelte 
individuali.

L’area delle scuole diventa Zona 30 grazie a Mobilityamoci

Un albero di speranza e ricordo 
a Villa Rosati grazie ad Avo

Dannatissimo Dante: spettacolo 
alla Biblio dai 10 anni in su

In occasione della XIII Giornata 
Nazionale dell’Avo, Associazione 
Volontari Ospedalieri, è stato 
piantato un albero nel giardino 
di Villa Rosati. Accanto una targa, 
con una dicitura particolarmente 
significativa: “L’albero che resiste 
rifiorisce”, simbolo vivente della 
grande voglia di tornare alla 
normalità, donando serenità e 
pace dopo i mesi di apprensione e 
di dolore a causa della pandemia. 

Nell’anno in cui tutto il mondo 
della cultura e dell’arte celebra il 
settecentesimo anniversario della 
morte di Dante Alighieri, alla Biblio 
di via Rosati va in scena, venerdì 
10 dicembre dalle ore 18.30, lo 
spettacolo “Dannatissimo Dante” 
(pensato per un pubblico a partire 
dai 10 anni), con gli attori Alfonso 
Cuccurullo e Alessia Scanducci 
alle voci e Federico Squassabia 
alla parte musicale. 
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ECONOMIA

Nel Dna delle aziende dell’Emilia-
Romagna la voglia di superare nuovi limiti

Nasce nella Bassa “Made in Motor Valley”. L’idea è 
di Socrate Zizza imprenditore di Finale Emilia 

Vernici più leggere per supercar, bilance per individuare 
in modo inequivocabile il baricentro di una Formula Uno, 
lampade speciali per controllare la perfezione della luci-
datura della carrozzeria, sedili e volanti cuciti a mano 
con le migliori pelli, particolari per il cambio costruiti con 
materiali compositi di derivazione aeronautica, macchine 
per testare la durata di una seduta di un’auto da sogno. 
Sono solo alcuni degli esempi, tutti reali, di quanto il tessuto 
prevalentemente costituito da piccole e medie aziende è 
in grado di mettere al servizio dell’automotive nella regione 
Emilia-Romagna. Una terra che è famosa ovunque per la 
sua capacità di far girare sulle strade e sui circuiti di tutto 
il mondo il meglio di quanto possa esprimere il mondo dei 
motori. 

Nasce da questa consapevolezza e da un pizzico di 
casualità l’idea di creare, se così si può dire, un marchio di 
qualità dal nome ‘pesante’ che al solo pronunciarlo evoca 
qualità e innovazione, vale a dire “Made in Motor Valley”. 
Ad avere questa idea e trasformarla in una azienda è stato 
Socrate Zizza, imprenditore di Finale Emilia sino ad oggi 
noto soprattutto per la sua attività nel campo della illumi-
nazione. “Tutto è nato quasi per caso. Lavorando con un’a-
zienda della zona che produce un tunnel luminoso speciale 
per verificare che dopo la lucidatura della carrozzeria non 
vi fosse nessun tipo di imperfezione, oltre ad apprezzare 
la genialità dell’imprenditore mi chiesi: ma nella nostra 
regione quante altre realtà di questo genere ci sono? 
Quante di loro da sole, soprattutto quando sono di piccole 
dimensioni, sono in grado di far conoscere le proprie 
capacità e al tempo stesso di tutelare le proprie invenzioni 
e idee più innovative? Così ho registrato il marchio e mi 
sono messo subito al lavoro perché una buona idea per 
marciare ha bisogno di un progetto, di obiettivi chiari e di 
un percorso per farlo crescere.” 

Oggi a che punto siete? “La base c’è tutta e sono già 
diverse le aziende che hanno aderito. C’è un solido 
impianto di comunicazione, a partire dal sito internet, 
e stiamo proseguendo la selezione delle aziende che si 
potranno fregiare del marchio “Made in Motor Valley”. 
Abbiamo inoltre messo a punto un sistema per aiutare le 
imprese a notarizzare, attraverso l’utilizzo della blockchain 
più nota e diffusa (n.d.r. fa capo alla valuta digitale Bitcoin), 

L’Emilia-Romagna è la terra dei motori. Difficile immagi-
nare un altro luogo in cui a pochi chilometri di distanza tra 
loro si trovano le sedi di alcuni dei marchi più prestigiosi al 
mondo delle due e quattro ruote. Ma la terra dei motori non 
esprime il meglio solo all’interno degli stabilimenti. Attorno 
a loro quasi ne fossero parte integrante tante aziende in cui 
lavorano, con la voglia di superare un nuovo limite, decine 
di persone che contribuiscono a rendere ineguagliabile la 
Motor Valley.

le proprie idee, i propri prodotti. Con costi particolarmente contenuti possiamo aiutare le 
aziende a entrare a far parte di un registro digitale le cui voci sono raggruppate in ‘blocchi’, 
concatenati in ordine cronologico, e la cui integrità è garantita dall’uso della crittografia.” 

Guardando al futuro prossimo quali i progetti su cui state lavorando? “Stiamo lavorando 
per portare il marchio “Made in Motor Valley” e quindi le aziende che ne faranno parte a fiere 
di settore, sia in Italia sia all’estero. Creando una adeguata massa critica possiamo presen-
tarci al meglio, abbassando notevolmente la barriera di ingresso che altrimenti le singole 
aziende dovrebbero affrontare” conclude Socrate Zizza, ideatore di “Made in Motor Valley”.
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Dopo 50 anni storico incontro dei tecnici di laboratorio 
della Dasco, realtà del distretto biomedicale

La cena organizzata da Danilo Testi e sponsorizzata dalla Coronati Consulting ha avuto luogo lo scorso 16 settembre a Mirandola

Dopo 50 anni di onorato servizio i 
tecnici che hanno contribuito alla 
qualità e alla sicurezza delle linee 
emodialisi prodotte dalla Gambro 
Dasco di Medolla dal 1963 al 2019 si 
sono ritrovati giovedì 16 settembre 
scorso al ristorante “Il Porto del 
Lupo” di Mirandola per festeggiare 
lo storico incontro. 

Un’occasione per riunire persone 
che hanno dedicato parte impor-
tante delle loro vite lavorando per 
anni a stretto contatto favorendo 
la costante crescita della società 
Dasco  tra momenti entusiasmanti 
e vicissitudini talvolta anche 
difficili come quanto accaduto in 
seguito alle acquisizioni da parte di 
Hospal prima (1974) e Gambro poi 
(1987), alla decisione di eventuale 
chiusura del 2011, al terremoto nel 
2012 ed infine al passaggio a Baxter 
(2014). 

Il raduno è stato organizzato 
perché il laboratorio chimico, 
divenuto in seguito biochimico, è 
sempre stato una famiglia che ha 
lavorato nella stessa direzione per 
garantire la qualità e sterilità dei 
prodotti Dasco. La cena è stata 
organizzata da Danilo Testi e spon-
sorizzata dalla Coronati Consul-
ting di cui fa parte il dottor Renzo 
Coronati. 

Dasco nasce intorno agli anni 
Sessanta da una intuizione del 
dottor Mario Veronesi. La storia 
comincia con Leonardo Bigi e Libero 
Barbieri a cui presto si aggiunge-
ranno altri dottori e tecnici. 

Nei primi anni 70 sono stati messi 
a punto i vari controlli chimico-bio-
logici sulle linee per emodialisi ed 
accessori per verificare, ad ogni 
lotto di sterilizzazione, la sterilità, la 

non tossicità e la non pirogenicità 
secondo i requisiti della Farma-
copea Ufficiale Italiana. 

Nei primi anni 80, considerati i 
notevoli quantitativi di granulo 
di PVC plastificato utilizzati per la 
realizzazione del tubo medicale 
per le linee dialisi, la direzione del 
gruppo Hospal decise di realiz-
zare internamente alla Dasco un 
impianto di granulazione di PVC 
medicale coinvolgendo pesante-
mente il laboratorio per la frequente 
verifica della non tossicità effet-
tuando i test chimici previsti dalla 
Farmacopea Italiana. Dopo circa 
un anno di intenso e proficuo 
lavoro coordinato dal Dottor Renzo 
Coronati, il risultato ottenuto fu un 
vero e proprio successo. 

Dall’anno 1994 Dasco comincia 
a produrre in Slovenia e il labo-
ratorio, che già svolgeva attività 
di validazione delle aree control-
late di produzione internamente, 
inizia i controlli delle ditte affiliate 
all’estero. Si aggiungeranno poi i 
controlli in Repubblica Ceca dal 
1997. 

Nel 1999, Dasco è la prima azienda 
ad introdurre la sterilizzazione Beta 
“Electron Beam” dei prodotti. Il 
laboratorio segue assieme a tutti 
gli esperti interni ed esterni le fasi di 
validazione dell’impianto e succes-
sivamente tutta la parte di controllo 
della produzione e di rilascio dei 
prodotti finiti. 

Questa nuova metodica di steri-
lizzazione permette a Dasco di 
produrre e sterilizzare, negli anni 
2000, oltre 35 milioni di linee ed 
accessori dialisi/anno. 

Nel 2008 viene assemblato nelle 
linee dialisi un filtro che porterà 

il laboratorio a inserire tra le sue 
attività la validazione e controllo 
anche i processi di sterilizzazione 
gamma. Nel 2011 Gambro decide di 
chiudere la produzione di linee alla 
Dasco. 

A maggio 2012, il sisma colpisce 
seriamente la Dasco e rende inutiliz-
zabili diverse strutture operative, fra 
le quali anche il laboratorio chimi-
co-biologico. Per poter ricostruire, 
la direzione decide di delocalizzare 
le produzioni di macchine e linee 
in alcune località vicine. Il labora-
torio è stato ospitato dalla Coronati 
Consulting (storico fornitore qualifi-
cato della Dasco) nella nuovissima 
struttura di San Giacomo Roncole. 
Nei 18 mesi di stretta convivenza 
(agosto 2014 - dicembre 2015) fra 
le attività del laboratorio Dasco e 
quelle di Coronati Consulting, si è 
avuta l’opportunità di consolidare 
e rinforzare il già ottimo rapporto di 

collaborazione.  
Fanno parte della famiglia del 

laboratorio anche il dottor Valerio 
Franciosi, il dottor Ermete Varini, le 
dottoresse Monica Occari e Luana 
Barigazzi, Mara Malavasi e Elena 
Lorenzini. 

A tutt’oggi il laboratorio opera 
nello stabilimento di Medolla in 
locali completamente rinnovati 
con personale esperto e qualificato 
senza mai perdere la sua proie-
zione verso le sfide che il presente 
(ed il futuro) pongono ma soprat-
tutto senza dimenticare l’impor-
tanza delle persone e del personale 
quale presupposto per creare un 
proficuo ambiente lavorativo. 

Nella foto, da sx: Danilo Testi, 
Mauro Lusvardi, Antonio Biondo, 
Nara Ferrari, Renzo Coronati, Silva 
Baraldini, Angelo Reggiani, Roberta 
Cavazza, Graziella Masiero, Fausta 
Cornia, Elena Vanzini
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VOLONTARIATO
Donne in Centro Aps, il 2020 si chiude con iniziative 

sempre volte a celebrare le capacità femminili
Dall’evento di ringraziamento per la realizzazione di “Donne nel centro” alla mostra “Le mani delle donne” nel foyer dell’Auditorium

Domenica 10 ottobre scorso presso 
l’Auditorium Rita Levi Montalcini, 
l’associazione di promozione 
sociale Donne in Centro ha voluto 
ringraziare tutte le donne che 
gestiscono  attività commerciali 
nel centro storico di Mirandola e 
che hanno partecipato alla realiz-
zazione dei video del progetto “Le 
donne nel centro”. Si tratta di 50 
video interviste e 12 interviste vocali 
(su 99 esercizi commerciali circa 
l’80% è gestito da donne).

Durante la mattinata è stato 
proiettato un video messaggio 
della ministra alle Pari Opportu-
nità  Elena Bonetti, seguito dalla  
proiezione di un video collage delle 
interviste realizzate e infine dalle 
testimonianze (in presenza) di 5 

imprenditrici del centro storico. 
La parola ‘resilienza’ acquista con 

queste donne un peso specifico: 
sono donne che hanno la capacità 
straordinaria di essere contempo-
raneamente ancorate al presente 
ma allo stesso tempo sanno 
cogliere le sfide del futuro. Donne 
forti che non hanno mai chinato 
la testa davanti a problemi o 
calamità naturali: come nel 2012 
con il terremoto o come durante la 
pandemia, cercando di adattarsi 
al cambiamento per poter conti-
nuare la propria attività. Donne 
che hanno una marcia in più, che 
sanno trovare un equilibrio perfetto 
tra il loro essere imprenditrici, 
madri, mogli o figlie.  

L’associazione Donne in Centro 

ha voluto fortissimamente invitare 
come ospiti d’onore anche due 
atlete della Società di nuoto 
Atlantide onlus (iscritta al comitato 
paralimpico) poiché si possono 
anche avere cicatrici nel corpo 
oppure nell’anima ma la forza 
mentale delle donne ha permesso 
a Sofia e Larissa di non abbando-
nare mai i propri sogni. Durante 
questa bellissima mattinata d’inizio 
ottobre è stato consegnato a tutte 
loro un ‘premio resilienza’ 2021: una 
semplice pergamena di ringrazia-
mento  per motivarle a continuare 
a essere ciò che sono, ossia l’anima 
e il cuore pulsante della comunità 
del centro storico di Mirandola. 

La forza non è una  questione 
di  muscoli: è fatta di flessibilità, 
velocità, coraggio, creatività ed 
equilibrio: la forza è sostantivo 
femminile a tutti gli effetti!

Dal 20 dicembre 2021 al 31 gennaio 
2022, nel foyer dell’Auditorium, 
sarà allestita dall’associazione 
Donne in Centro una mostra dal 
titolo “Le mani delle donne”. É una 
raccolta di alcune opere di donne 
del nostro territorio che con le loro 
mani esprimono la loro creatività 
grazie a materiali magari umili ma 
da cui riescono ad estrarre un’idea, 
un’emozione. Sono donne ricche 
di fantasia ed empatiche, attente  
all’ambiente, che ogni giorno 
celebrano la loro passione per 
l’arte; arte che, in momenti tristi e 
bui (come quelli della quarantena) 
diventa terapia creativa capace 

di trasformare la solitudine in una 
fonte d’ispirazione. 

La rassegna “Le mani delle  
donne” – molto apprezzata - ha 
trovato ospitalità sulle pagine 
Facebook e Instagram di Donne in 
Centro da gennaio 2021: a queste 
talentuose signore veniva dedicata 
una monografia in cui era illustrato 
l’originale e personale percorso 
artistico. Il 23 dicembre alle 16.30 
si terrà il vernissage della mostra, 
ospite Gianluca Tusini professore 
associato del Dipartimento dei Beni 
culturali dell’Università di Bologna. 

Il 27 novembre alle 21.00 sempre in 
Auditorium, in collaborazione con 
Avis Mirandola e CSV Terre Estensi, 
c’è stato l’incontro con l’autrice del 
libro “Stai zitta” Michela Murgia, 
mentre il 4 dicembre presso la 
sala Ariston a Camposanto è stato  
riproposto “Carmen”  (storia di uno 
stupro) con Simone Maretti e Ales-
sandro Pivetti. 

É stato un anno ricco di impegni 
ed eventi  per Donne in Centro Aps 
che ringrazia tutte e tutti per la 
presenza e la partecipazione dimo-
strata in ogni occasione. Inoltre, lo 
staff si unisce alle volontarie dello 
Sportello Donna e augura felici e 
serene Feste.

Nella foto, da sx: Guido Zacca-
relli (giornalista e comunicatore), 
Mariarosa Rossi (presidente Donne 
in Centro), Larissa Duduianu e 
Sofia Cornacchini (atlete Società 
Atlantide Nuoto Mirandola),  Laura 
Solieri (giornalista)
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CULTURA
Stagione 2021/2022: una serata all’insegna delle più 
belle musiche da film con La Toscanini Next Quintet

Si intitola “Note di Notte” il concerto che La Toscanini Next Quintet (Ales-
sandro Schiavetta al clarinetto, Giancarlo Patris al contrabbasso, Andrea 
Coruzzi alla fisarmonica, Rosita Piritore al pianoforte e Martino Mora a 
batteria e percussioni) terrà all’Auditorium Rita Levi Montalcini mercoledì 
15 dicembre alle 21 nell’ambito della stagione 2021/2022 curata da ATER 
Fondazione. In programma alcune delle più belle pagine di musica da film, 
con brani di Morricone, Piazzolla, Galliano, Bizet, Monti, Giraud, Gershwin, 
Matos Rodrìguez. Biglietto intero 15 euro, ridotto 13.

Nel buio della sala cinematografica, la suggestione dell'immagine trova 
nella parola, ma anche nel suono, imprescindibili strumenti di amplifica-
zione... ma l’esecuzione della sola musica da film, innesca negli ascoltatori 
nuvole di ricordi, miriadi di immagini e di colori che non sono necessa-
riamente soltanto quelle dei film corrispondenti, ma molte altre. Esempi 
oltremodo eloquenti li troviamo tra i brani del programma. I musicisti del 
Quintetto de La Toscanini Next aggiungono capolavori, attingendo dalle 
songs americane, introducendo nuovi colori legati a suggestioni, jazz e 
blues. Attraverso scelte musicali che privilegiano suggestivi accosta-
menti, è loro intenzione godere della libertà d’espressione. In occasione 
del concerto, giovedì 9 dicembre alle 18 presso l’Auditorium si terrà il terzo 
incontro ad ingresso gratuito di “Sound Surprise”, un ciclo di 4 incontri sulla 
riscrittura musicale in compagnia della Fondazione Toscanini: i musicisti 
Rosita Piritore e Andrea Coruzzi illustreranno il programma del concerto 
del 15 dicembre su sollecitazioni del conduttore Gianluigi Giacomoni.
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MJF: per tre giorni grandi artisti del 
Jazz hanno trovato casa a Mirandola

Il Mirandola Jazz Festival è stato un 
evento (nuovo per Mirandola) che 
in 3 giorni (12-13-14 novembre), ha 
ospitato alcuni tra i migliori musicisti 
in Italia e in Europa. Sono stati 468 
gli spettatori ai 3 concerti, con 60 
abbonati alle 3 serate.

Dati molto positivi per essere la 
prima edizione in un ambito musicale 
ancora non abbastanza apprezzato 
e conosciuto, sottolineati anche dai 
musicisti soddisfatti per un pubblico 
sempre attento e partecipe.

Giovanni Guidi (piano), Fabrizio 

Bosso (tromba) e Francesco Bearzatti 
(sax tenore e clarinetto), i prota-
gonisti di ciascuna delle 3 serate. 
Tutti vincitori, per il loro strumento, 
dei referendum della rivista Musica 
Jazz, il mensile italiano di riferimento. 
Ogni serata è stata introdotta da 
un’esibizione di giovani talenti 
emergenti sulla scena nazionale: 
Alessandro Sgobbio, Tommaso 
Perazzo e CMC trio. Ha concluso la 
serata del festival il gruppo Swing 
Machine del chitarrista Sandro 
Gibellini, con ospite il saxofonista 

mirandolese Alessandro Vaccari in 
ideale continuità con l’evento estivo 
dell’anteprima festival, con una 
serata dedicata al grande direttore 
d’orchestra Count Basie. Conclu-
sione adeguata e tributo doveroso 
al fiume del jazz che ha rivoluzionato 
la musica dal ‘900 a oggi, aprendo 
quegli orizzonti che abbiamo avuto 
modo di conoscere nelle tre serate. 
Come in ogni festival, sempre prota-
gonista anche la fotografia, capace 
di rubare l’immagine che dipinge la 
musica attraverso i volti mai banali 
e sempre espressivi dei musicisti. Il 
festival ha reso omaggio a Vittorio 
Comini, medico mirandolese e 
fotografo per passione con una 
mostra.

Il Mirandola Jazz Festival ha 
concluso con un ritorno alle radici 
del jazz con il gruppo degli Swing 
Machine: il maestro Sandro Gibellini 
chitarrista di fama, Martino De Fran-
ceschi al contrabbasso e Francesco 
Casale alla batteria, ai quali si è 
aggiunto Alessandro Vaccari al sax 
tenore, che il pubblico aveva già 
conosciuto ed apprezzato nell’an-
teprima estiva dedicata al grande 
Count Basie. 

MIRANDOLA JAZZ FESTIVAL 
E I GIOVANI MUSICISTI 

Il MJF ha proposto in apertura 
di ogni concerto un giovane 
musicista avviato alla professione 
con esperienze già maturate e 
impegnato a definire una propria 
strada. Una delle caratteristiche 
della tre giorni più apprezzate 
dal pubblico. Nella prima serata 
Alessandro Sgobbio, pianista con 
già evidente personalità, nella 
seconda sera Tommaso Perazzo, 
dal tocco elegante e ispirato 
al mito Jarrett, infine i CMC 
(Consonni-batteria, Marzet-
ti-tromba e Carissimi-tastiere), 
di Bergamo, con brani frammisti 
a riletture di brani noti.  
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UNDER 21
Quando il bullismo viaggia on-line: 

avvertenze per genitori di bulli e vittime
L’ultimo episodio nel modenese 

ha riguardato un 14enne, deriso, 
preso in giro, filmato all’uscita 
della scuola, a sua insaputa, per 
poi essere messo alla berlina sui 
social. Una delle tante vittime di un 
fenomeno di bullismo che si è poi 
‘trasferito’ online, fino a quando 
i genitori non hanno denunciato 
il fatto ai Carabinieri. Le indagini 
dell’Arma hanno portato alla 
denuncia di due minori. Vittime a 
loro volta, della convinzione che 
ciò che è on-line sia meno grave 
e perseguibile di quanto avviene 
nella realtà. E invece non è così. Un 
reato fuori dalla rete non è meno 
grave di quello in rete perché 
anche quella online è una realtà 
fatta di persone, anche se in diversi 
casi nascoste sotto falsi profili. Che 
non proteggono dalle responsabi-
lità delle proprie azioni. Perseguibili 
come fuori dalla rete. A sottoli-
nearlo il comandante del Nucleo 

Operativo Radiomobile di Modena, 
capitano De Palma, che ha invitato 
giovani e famiglie a non sottova-
lutare il fenomeno. “Alle giovani 
vittime il consiglio è di confidarsi 
con una persona di fiducia adulta, 
che oltre al genitore potrebbe 
essere anche un altro parente o in 
ambito sportivo un allenatore. Per i 

genitori delle vittime è importante 
ricordare che i ragazzi che vivono 
queste problematiche hanno 
spesso dei mutamenti evidenti 
nelle relazioni con l’altro e tendono 
a chiudersi. Più che consigli da 
dare ai ragazzi sarebbe importante 
creare per loro condizioni e spazi in 
cui esprimersi. Per i genitori dei bulli 
è importante che loro stessi siano 
consapevoli e trasmettano a loro 
volta ai figli la consapevolezza che 
le azioni online sono paragonabili 
a quelle nella vita fuori dalla rete e 
hanno medesime conseguenze. Un 
atto persecutorio in rete configura 
un reato perseguibile anche penal-
mente e in casi gravi con misure 
cautelari nei confronti dei respon-
sabili, che variano a seconda del 
danno provocato.” Ma bisogna 
ricordare che anche un bullo 
nel suo comportamento spesso 
esprime un disagio e una richiesta 
di aiuto che andrebbe colta.

TERZA EDIZIONE DI
‘200 LIBRI PER 200 PRESEPI’
C’è tempo fino a sabato 18 
dicembre per partecipare alla 
terza edizione di ‘200 Libri per 
200 Presepi’, concorso digitale 
riservato ai bambini mirando-
lesi tra i 6 e i 10 anni organizzato 
dall’Amministrazione Comunale. 
Se i piccoli in questione hanno 
realizzato un presepe, un 
albero o un disegno di Natale 
di cui vanno orgogliosi, basta 
mandare la foto a concorso-
natalemirandola@comune.
mirandola.mo.it specificando 
nome e cognome del bambino 
e un recapito telefonico. Ai primi 
200 bambini che parteciperanno 
l’Amministrazione donerà un 
libro ciascuno, che sarà conse-
gnato il 19 dicembre dalle 15 alle 
18 presso l’Auditorium Montalcini 
da Babbo Natale e dal suo elfo. 
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SCUOLA
Mobilityamoci: dagli studenti di Mirandola una 

festosa e concreta lezione di sostenibilità ambientale
Iniziata sotto gli ombrelli e finita sotto le nuvole, al ritmo delle percus-

sioni della banda Rulli Frulli, la settimana di Mobilityamoci - l’iniziativa 
organizzata dal Ceas La Raganella e dal Comune di Mirandola per 
promuovere la mobilità sostenibile - ha generato entusiasmo tra le 
decine di studenti partecipanti e tanta voglia di ripeterla. 

Teatro dell’iniziativa, quest’anno, la scuola Media Montanari di 
Mirandola. Poco prima delle ore 8 un lungo serpentone di studenti a 
piedi e in bicicletta ha aperto l’ultima giornata di una lunga serie di 
iniziative. Poter percorrere il tragitto casa-scuola in autonomia, senza 
inquinare, chiacchierando, giocando e scherzando non può che fare 
bene, al fisico, all’ambiente e alla mente. Le percussioni che aprivano 
la lunga fila di studenti hanno completato con una atmosfera gioiosa 
la giornata uggiosa. A rallegrarla anche una rappresentazione teatrale 
all’aperto allestita dalla compagnia teatrale Koinè, con video e attività 
educative per invitare i bambini a spostarsi di più a piedi o in bicicletta. 

Le scuole secondarie di 1° grado di Mirandola hanno aderito ad un 
laboratorio di ciclofficina a cura de La Zerla, società cooperativa di 
Mirandola.

Alle scuole Montanari tanti momenti dedicati agli alberi con diverse 
piantumazioni grazie al giardino botanico La Pica (articolo su Indicatore 
n. 22). I ragazzi hanno presentato le caratteristiche di ogni albero dopo 
aver ascoltato il professore Luigi Bruno di Unimore. “Momenti importanti 
per crescere in modo consapevole rispettando la natura e l’ambiente” - 
hanno commentato gli organizzatori dell’iniziativa.

Si chiude con la Sinfonia sulla 
Divina Commedia di Lizst, accom-
pagnata dalla voce dell’atto-
re-doppiatore Edoardo Siravo, 
che reciterà passi della Divina 
Commedia, la rassegna culturale 
‘Mirandola per Dante’ organiz-
zata e promossa dal Comune di 
Mirandola in onore del sommo 
poeta nel 700esimo dalla morte. 

L’evento del 10 dicembre (vedi 
pagina 7), curato da Lucio 
Carpani, Direttore del Coro Città 

di Mirandola, sarà messo in scena 
due volte. Si inizia la mattina, con 
l’appuntamento delle ore 11 per gli 
studenti delle scuole prenotate, e 
alle ore 21 per il pubblico. 

Per le iniziative aperte al 
pubblico è obbligatoria la 
prenotazione tramite il sito del 
Comune di Mirandola, all'indi-
rizzo www.comune.mirandola.
mo.it/novita/eventi/mirando-
la-per-dante-1321-2013-2021 dove 
è consultabile il programma, 

eventuali comunicazioni e sono 
pubblicati gli aggiornamenti. Tutte 
le iniziative si svolgono presso l’Au-
ditorium Rita Levi Montalcini in via 
29 maggio 4. 

Le iniziative aperte al pubblico 
prevedono il possesso di Green 
Pass. 

Le scuole interessate a parte-
cipare possono scrivere, almeno 
una settimana prima dall’evento 
all’indirizzo mail cultura@comune.
mirandola.mo.it 

‘Mirandola per Dante’: 10 dicembre ultimo doppio appuntamento

http://www.comune.mirandola
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TERRITORIO
Il nuovo questore nell’Area Nord: “Su questo 

territorio intensificheremo controlli e prevenzione”
Si è svolto il 20 novembre un servizio straordinario di controllo del terri-

torio nei comuni di Medolla e Cavezzo. In strada pattuglie del Commissa-
riato di Mirandola, del Reparto Prevenzione Crimine della Polizia di Stato 
di Reggio Emilia, della Guardia di Finanza e della Polizia Locale dell’Ucman 
e del comune di Cavezzo.

Complessivamente sono state controllate 72 persone e una trentina di 
veicoli. Equipaggi del Reparto Prevenzione Crimine hanno predisposto dei 
posti di controllo lungo le principali arterie stradali in ingresso ed uscita 
dai due comuni.

Sono state effettuate anche verifiche, estese anche ai clienti, all’interno 
di tre esercizi commerciali, sia per i profili amministrativi che anti contagio.

È solo l’ultima delle diverse attività straordinarie sul territorio disposte 
dal nuovo Questore di Modena Silvia Burdese. In visita al Commissariato 
di P.S. di Mirandola, ha incontrato il Dirigente  Emanuela Ori, con la quale 
sono state condivise e approfondite le esigenze di sicurezza del territorio 
mirandolese e definiti obiettivi e priorità operative per garantire l’ordine e 
la sicurezza pubblica nei comuni di competenza.

A tal fine è stata concordata una intensificazione dei controlli straordi-
nari del territorio, in concorso con altre Forze di polizia e le Polizie Locali, 
anche in orari serali, finalizzata alla prevenzione e al contrasto dei reati 
predatori, dell’immigrazione clandestina e dello spaccio.

Il Questore ha ringraziato il personale di Polizia per l’importante lavoro 
svolto, incoraggiandolo a continuare ad impegnarsi, a tutela e nell’inte-
resse della collettività.

Il Comune di Concordia sulla 
Secchia al fine di sostenere e 
valorizzare la pratica sportiva e 
motoria dei ragazzi e delle ragazze 
residenti sul territorio comunale, 
appartenenti a famiglie in difficoltà 
economica, mette a disposizione la 
somma di euro 10.000,00 sotto forma 
di “contributi all’attività sportiva 
per minori”. Una lodevole iniziativa, 
pensata per il benessere psicofi-
sico di tutte e tutti gli adolescenti, 
soprattutto dopo il lungo periodo di 

lockdown di cui questa fascia d’età 
ha più risentito. Possono presentare 
la domanda di assegnazione di 
contributo le famiglie residenti nel 
comune di Concordia con bambini 
e ragazzi dai 6 ai 17 anni iscritti a 
corsi o attività sportive nell'anno 
scolastico 2021/2022 organizzate da 
Associazioni/Società sportive, che 
prevedono il pagamento di quote 
di iscrizione o tariffe di frequenza, 
con ISEE non superiore a € 15.000,00 
(rilasciata nel 2021).

Il valore del contributo è pari 
al 50% del costo sostenuto dalle 
famiglie, fino ad un valore massimo 
di euro 200 a ragazzo e di euro 400 
a famiglia. La domanda, redatta 
sull’apposito modulo, dovrà 
pervenire allo Sportello sociale del 
Comune di Concordia sulla Secchia, 
entro lunedì 20 dicembre 2021. 
Ulteriori informazioni allo Sportello 
sociale del Comune di Concordia: 
Tel 0535 412917  E-mail: giovanna.
carbone@unioneareanord.mo.it

Concordia: contributi per lo sport a famiglie in difficoltà

mailto:carbone@unioneareanord.mo.it
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La Regione finanzia i progetti 
di alfabetizzazione e inclusione musicale

Hanno ottenuto un importante finanziamento dalla 
Regione Emilia-Romagna i progetti di qualificazione 
dell’alfabetizzazione musicale e di azione di sistema 
presentati da Assonanza (Associazione Scuole di Musica 
dell’Emilia-Romagna) per il triennio 2021-2023. 

“Le risorse regionali permetteranno alle scuole associate di 
proseguire in alcuni dei ‘pilastri’ della nostra Associazione, 
ovvero l’alfabetizzazione musicale, l’educazione all’ascolto, 
la promozione della musica d’insieme e l’inclusività - 
dichiara il presidente di Assonanza, Roberto Pignatti.

GEL, un meritato 
riconoscimento per l’impegno

“Le Guardie Ecologiche Volontarie di Legam-
biente di Modena, nel corso dell’anno 2021, hanno 
continuato - nonostante la grave situazione 
creatasi a causa della pandemia - a svolgere 
il loro servizio di vigilanza ambientale su tutto il 
territorio dell’Area Nord per quello che riguarda 
gli ambiti di loro competenza: sul corretto confe-
rimento dei rifiuti, sui parchi, sull’anagrafe canina. 

Quest’anno in particolare, le nostre guardie di 
Protezione Civile, in occasione della pandemia 
Sars-Covid19 si sono messe a disposizione dell’A-
zienda Unità Sanitaria Locale nei punti vaccinali 
di Mirandola, San Felice, Cavezzo, Modena e 
Fiorano per la zona pedemontana.

Nei punti vaccinali dell’Area Nord,  le ore di servizio 
sono state 270, nel periodo che va da marzo a 
luglio. È stato un servizio abbastanza impegna-
tivo, ma la nostra grande soddisfazione è avere 
constatato come sia stato accolto davvero 
molto positivamente dalla cittadinanza che si 
avvicinava ai punti vaccinali: alcune persone 
molto determinate, altre con dubbi e preoccu-
pazioni - che noi cercavamo di stemperare – 
accogliendo sempre tutti e tutte nel migliore dei 
modi, facendoli sentire a proprio agio, essendo 
ben consapevoli dell’importanza del vaccino che 
li avrebbe protetti dalla pandemia.

Il 18 ottobre scorso, presso il Pala Round di San 

Felice, l’Ausl e i Sindaci dei Comuni dell’Area Nord hanno voluto ringraziare tutte le Associazioni che 
si sono adoperate per questo servizio, consegnando un attestato di riconoscimento per il prezioso 
supporto ricevuto.

Come responsabile delle Guardie Ecologiche Volontarie dell’Area Nord,  desidero ringraziare tutti i 
nostri volontari che si sono alacremente adoperati per questo servizio.”   Gianni Manfredini 

Alle Guardie Ecologiche Volontarie di 
Legambiente l’attestato da parte di Ausl e Sindaci
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Natale rappresenta da sempre 
un’occasione per fare regali ma 
anche per aprire le porte della 
propria casa a un amico a quattro 
zampe. Bisogna però prestare atten-
zione a come si agisce: parola delle 
volontarie dell’Isola del Vagabondo, 
il canile intercomunale di Mirandola 
e riferimento per l’Area Nord. “Non 
bisogna farsi prendere dall’istinto - 
spiega infatti Ramona Novi - già in 
passato famiglie hanno preso un 

cane sotto Natale per poi riportarlo 
poco dopo. Conviene farsi consi-
gliare da noi perché ogni cane ha 
dimensioni e caratteristiche diverse, 
adatte per ogni futuro padrone. 
In ogni caso, Natale è un ottimo 
periodo per iniziare a seguire un 
cane in quanto si ha più tempo da 
trascorrere in casa.” Dopo un iniziale 
boom di adozioni nel lockdown, con 
40 cani che erano stati adottati, in 
questo periodo sfortunatamente 

si assiste a una frenata: in tanti 
purtroppo infatti cercano cuccioli 
e non cani adulti quando invece 
anche questi ultimi possono portare 
molte gioie in una famiglia. Proprio 
per questo negli articoli qui sotto 
presentiamo alcuni esemplari che 
possono diventare un compagno 
di vita e non solo un mero regalo di 
Natale. Info al numero 339/7034242 
(chiamare dopo le 18 oppure 
mandare un messaggio Whatsapp).

Canile Intercomunale: a Natale regalati un amico per la vita

Giobbe, un segugio dolcissimo 
sempre in cerca di attenzioni

Kora, pastore tedesco del 2008 
dalla grande voglia di vivere

Rosi, un labrador amante delle 
passeggiate e della compagnia

Sephora, tre anni e una grande 
voglia di annusare ovunque

Giobbe è un dolcissimo griffon 
bleu de Gascogne di un anno circa, 
di taglia media, finito in canile da 
alcune settimane qualche tempo 
fa. Giobbe è quello che si dice “un 
bel cane” ed è di taglia media. Le 
volontarie lo descrivono come 
molto buono, si lascia accarez-
zare e cerca attenzioni da tutti. Sa 
essere molto festoso e appena 
vede l’uomo chiede le coccole. 

Se si potesse sintetizzare in una parola, verrebbe definito ‘segugio’. Lo 
potete trovare al Canile intercomunale di Mirandola in via Bruino 31-33

Kora è nata nel 2008 ed è entrata 
al canile da alcune settimane. Si 
tratta di una femmina di pastore 
tedesco con una voglia di vivere 
davvero invidiabile. Ha bisogno 
di potersi muovere ogni giorno e 
di un posto caldo dove dormire. 
“Lei merita una bella cesta con 
una coperta morbida davanti al 
termosifone, l’amore incondizio-
nato di una famiglia che la faccia 

sentire importante - spiegano le volontarie che l’accudiscono - è affet-
tuosissima e nasconde il muso tra le braccia per farsi coccolare.”

Al Canile intercomunale di 
Mirandola Rosi attende una famiglia 
che la ami e possa dedicarle il 
proprio tempo. Si tratta di una 
splendida labrador di circa nove 
anni, di taglia medio/grande. 

Ha un carattere magnifico, la sua 
smisurata dolcezza conquisterebbe 
chiunque. Viene descritta come una 
cagnolina assolutamente buona, 
adorabile con le persone, la quale 
va d’accordo con i cani maschi e sa andare al guinzaglio. Insomma, una 
valida compagna per chi adora le passeggiate all’aperto.

Sephora è una bellissima femmina 
di pastore tedesco, ha tre anni ed è 
di taglia grande. Entrata da alcune 
settimane in canile, quando è fuori 
in passeggiata adora annusare 
ovunque, cerca di cogliere tutto 
quello che può di quella piccola 
gioia. Si fa mettere la pettorina e 
si fa spazzolare tranquilla e felice, 
per questo avrebbe bisogno di una 
famiglia con cui giocare, con cui 
passeggiare, che diventi la sua ragione di vita. Ha un musetto simpatico 
e sveglio, con le persone è estremamente docile.
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SPORT

L’addio a Quirino Baraldini: “Un amico, 
un tifoso, un compagno di squadra”

Stadium Mirandola: la lunga vita e la forza 
del settore giovanile, una tradizione che si rinnova

Sessantacinque anni di storia, 33 campionati consecu-
tivi in serie B e da 3 anni stabilmente nelle zone alte della 
classifica. Al di là dei numeri e delle graduatorie, la forza 
e la longevità della Stadium Pallavolo Mirandola sta nel 
proprio settore giovanile. 

Anche quest’anno, infatti, ben 12 giocatori dei 14 a 
disposizione di Pupo Dall’Olio provengono dal vivaio della 
società. Un vero e proprio circolo virtuoso che unisce 
i bambini più piccoli del Minivolley agli atleti della serie 
B, passando per Under 13, Under 15, Under 17 e Seconda 
Divisione. Nessun ingrediente segreto, dunque, ma solo il 
lavoro in palestra di tanti ragazzi guidati nel corso degli 
anni da allenatori in grado di trasmettere valore e valori 
attraverso il palleggio e la schiacciata. 

Il testimone del lavoro di Canossa, Bottecchi e del prof. 
Moretti è adesso nelle mani di Gabriele Visentini, coordi-
natore del settore giovanile della Stadium. “Senza dubbio 
è una grande responsabilità, perché i frutti del lavoro di 
chi mi ha preceduto sono sotto gli occhi di tutti i nostri 
tifosi, ma è molto stimolante poter aiutare i ragazzi più 
giovani del nostro territorio a diventare grandi, attraverso 
i valori dello sport. In palestra si lavora con il pallone, ma 
il nostro gioco in campo insegna il valore e l’importanza 
della squadra. Nella pallavolo ogni giocatore è chiamato 
a fare del proprio meglio per mettere il compagno nelle 
condizioni di fare punto. La schiacciata è solo l’atto finale 
con cui si valorizza il lavoro di chi riceve e di chi alza la 
palla. E come squadra lavoriamo noi allenatori, perché il 
Minivolley possa dare frutto nella Under 13 e così fino alla 
serie B”. 

Quasi un centinaio i ragazzi del settore giovanile della 
Stadium. Numeri incredibili a livello maschile per una 
piccola società di provincia, vista l’enorme concorrenza 
di calcio e basket, e capace di essere attrattiva anche 
per i ragazzi dei Comuni  sia della Bassa modenese 
che mantovana. Ma la vera notizia è che a novembre 
si è tornato a giocare. “Dopo aver dovuto interrompere 
l’attività a febbraio 2020 – continua Visentini - abbiamo 
vissuto la scorsa stagione in maniera resiliente, ovvero ci 
siamo sempre allenati ma senza poter disputare nessuna 
partita. L’aspetto agonistico, per misurare il lavoro fatto 
in palestra, è un aspetto fondamentale nel percorso di 

“La Stadium Pallavolo Mirandola esprime il proprio cordoglio 
per la scomparsa di Quirino Baraldini, imprenditore miran-
dolese. Con lui perdiamo una delle nostre colonne portanti, 
protagonista silenzioso della nostra storia presente e passata. 
Perdiamo un amico, un tifoso, un compagno di squadra. Un 
imprenditore caparbio, capace di investire con generosità 
sui giovani e sullo sport della propria Città. Ciao Quirino”.

Foto, da sx, Baraldini, Zucchi (Dir. Tec), Pupo Dall’Olio 
(Coach), e Silvestri (Presidente)

crescita dei giovani atleti. Solo a fine aprile abbiamo potuto disputare qualche partita al 
meglio dei 3 set, per cui la voglia, ma anche il bisogno, di tornare a disputare un campio-
nato vero erano diventati ormai pressanti. Ad ottobre, invece, la Federazione ha indetto 
tutti i campionati giovanili e di categoria per cui ad inizio novembre sono scese in campo 
la Under, la Under 17 e la 2° divisione, mentre a dicembre debutterà la Under 13. È stato 
veramente bello poter rivedere i nostri ragazzi in campo con la maglia della Stadium, 
uguale in tutte le categorie. È un elemento, quello dalla maglia, che rafforza il senso di 
appartenenza ed avvicina idealmente il ragazzo più giovane ai veterani della serie B”.

UNDER 15
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Gli ‘Arcieri della Lizza’ celebrano 
il 25esimo con il ‘Città di Mirandola’

 Festeggia i primi 25 anni di attività 
l’associazione sportiva dilettanti-
stica ‘Arcieri della Lizza’, aderente 
alla Polisportiva ‘G. Pico’ e iscritta 
alla Fitarco. Il sodalizio presieduto 
da Vilmo Gavioli coronerà questo 
anniversario così importante 
mettendo in atto il 12 dicembre 
il torneo di tiro con l’arco ‘Città 
della Mirandola’, giunto alla sua 
sedicesima edizione. A ospitare la 
manifestazione sarà il Palazzetto 
dello Sport di via Tazio Nuvolari 
13/15, il quale sarà perfettamente 

illuminato all’interno per permet-
tere ai partecipanti di avere la 
giusta visuale. Alla manifesta-
zione, a cui il Comune di Mirandola 
concede il proprio patrocinio, 
aderiscono anche l’arceria Dante 
Sport di Reggio Emilia, Emergency, 
a cui anche nelle edizioni passate 
venivano legate azioni di benefi-
cenza, il tutto sotto l’egida del Coni 
e della Fitarco. A questa competi-
zione viene associata anche una 
gara nella gara, vale a dire il Trofeo 
Renzo che viene messo in palio 

dalla famiglia di Marino Pradella, 
socio fondatore degli ‘Arcieri della 
Lizza’, venuto a mancare nel 2007. 
La presenza di Maria, Carla ed 
Ettore oltre ai nipoti di Pradella è 
una costante in questa manifesta-
zione: a loro spetta la consegna di 
un riconoscimento alla società che 
per prima si aggiudicherà la sfida 
per tre volte, anche non consecu-
tive, nella divisione ‘Arco Olimpico’. 

Il programma inizia al mattino 
con il raduno degli atleti alle 
08.30 e inizio tiri alle 9. Il secondo 
turno si tiene al pomeriggio con 
appuntamento alle 14 e inizio tiri 
alle 14.30. Si prevede la parte-
cipazione di quattro atleti per 
piazzola con interasse minimo di 
due metri.  Curiosamente si tratta 
della seconda volta che nel 2021 
si tiene questa gara: ciò accade 
perché, per recuperare l'edizione 
2020 rimasta in sospeso a causa 
della pandemia Covid-19, si era 
disputata tale manifestazione a 
posteriori il 13 e 14 febbraio scorsi. 
Per partecipare è possibile contat-
tare direttamente il presidente 
Vilmo Gavioli al numero di cellulare 
333 6890219.

TUTTI I VINCITORI DELLE 
PASSATE EDIZIONI DEL TORNEO 
Questo l’albo d’oro del torneo: 
2020 Davide Bertoncelli (Ypsilon 
Cavriago), 2019 Fabia Rovatti (Ki 
Oshi Vignola), 2018 Alessandro 
D’Ambrosio (Orione), 2017 Edy 
Simoni (Castenaso), 2016 Giulia 
Mammi (Castellano), 2015 Yuri 
Belli (Arcieri Del Forte), 2014 
Caterina Albertini (Duca Obizzo 
III d’Este Camposanto), 2013 Oleg 
Vyshnevkyy (Arcieri Del Forte), 2011 
Alberto Venturelli (Ki Oshi Vignola), 
2010 Nelson Ferrarini (Arcieri 
dell’Ortica), 2009 Emanuele Bacci 
(Ypsilon Cavriago), 2008 Luca 
Palazzi (Orione). Nel 2012 non fu 
assegnato.



Ai primi 200 bambini 
l’amministrazione comunale 
donerà 200 libri, uno ciascuno. 

Sei un bambino tra i 6 e i 10 anni? 
Hai fatto un albero, un presepe o un disegno di Natale di cui sei orgoglioso?

Manda la foto all’indirizzo concorsonatalemirandola@comune.mirandola.mo.it  
entro il 18 dicembre  specificando il nome e cognome del bambino 
e un recapito telefonico.

Il 19 dicembre dalle ore 15-18 avverrà la consegna dei libri presso il teatro Rita Levi Mon-
talcini da parte di Babbo Natale e il suo elfo

Dalle 16 alle 17 Il Natale dei bambini: omaggio ai cartonianimati Disney 
Spettacolo dell’ orchestra Parlasuonando.
Prenotazione tramite email obbligatoria. 
Scrivi a cultura@comune.mirandola.mo.it

200 LIBRI  
PER 200 PRESEPI

PARTECIPA  
ANCHE TU  
E VINCI UN 

LIBRO!

3° CONCORSO DIGITALE
per presepi, alberi e disegni di Natale, riservato ai bambini della Città di Mirandola

Buon Natale e Buone Feste
dall ’Amministrazione Comunale

mailto:concorsonatalemirandola@comune.mirandola.mo.it
mailto:cultura@comune.mirandola.mo.it



